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AGLI ELETTORI 


Dovrebbe ormai credersi che dalla di- 
scussione sin qui sostemitasi intorno alle 
prossime elezioni. sia,, emerso .un, canone 
accettato «da tutti , va destra ed a sinistra. 
Che dal voto, cioè, ‘degli elettori debba 
uscire una Camera nella, quale una mag- 
gioranza compatta sia in grado di indicare. 
con precisione alla Corona tm nucleo di 
personaggi politici atti a costituire un go- 
verno 6 che questa maggioranza non ‘si 
prenda subito dopo il divertimento di stal- 
rane l'autorità 0 di atterrarlo, 

Questa maggioranza, sarebbe contrario 
ad ogni legge politica il supporre che po- 
tesse formarsi fuori dalle influenze di .al- 
cune idee nelle quali «il paese acconsenta, 
e siccome di queste idee ‘finora non se ne 
è veduta esporre alcuna Ja quale non sia 
stata sostenuta e difesa dall'antico partito 
liberale moderato, a noi giova credere che 
sarà ancora intorno a questo che potrà 
raccogliersi quella forza parlamentare, . la 
quale ha saputo essere l'artefice più abile 
ed indefesso dell’ opera nazionale ed «ora 
deve bastare all'impresa di ordinare l’edi- 
ficio innalzato. ; 

Se mai c' ingannassimo ed il paese si 
decidesse. di mandare una ‘maggioranza 
diversa. nella lusinga che andando ‘al po- 
tere spiegasse , quel tesoro. di sapienza 
che sinora ‘i ‘suoi uomini hanno racchiuso 
gelosamente in petto, noi non avremmo 
ad esprimere che un solo desiderio, cioè, 
che questa maggioranza a noi contraria 
sia forte e decisa come desideriamo sia la 
nostra. 

In Italia ci vorrà del tempo prima che 
sì possa governare con maggioranze pic- 
cole quali sono quelle che bastano ;ad un 
ministero inglese, qual’era quella che bastò 
al ministero belga e la quale era tanto 
piccola che Ja morte di un solo deputato 
la fece scomparire. * 

In Italia, dove le quistioni ministeriali si 
propongono per sorpresa, si ‘ha bisogno 

_ d'un partito ministeriale ‘abbastanza po- 
deroso perchè la tentazione di questa sor- 
presa non abbia più a sorgere. 

Ma volete togliere, ci dirà taluno, le op- 
posizioni ? Senza di queste non vi ha reg- 
gime parlamentare. Spieghiamoci chiaro an- 
che su di ciò. 

A questo mondo vi sono alcune cose 
inutili a farsi, perchè vengono da sè. Inu- 
tile l’ammazzarsi, perche si muore ugufi- 
mente. Inutile il preoccuparsi a costituire 
‘un’opposizione, perchè naturalmente ‘essa 
sorge da js. In ‘ogni accademia , ‘in ‘ogni 
assemblea, in ogni consorzio l’opposizione 
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| RAFFAELLA 


KA-0G I 
Romanzo storico di Luigi Dasti 


È (Segue) GAPITOLO XI. 
La scarrozzata. 


La lettura di quel foglio mise in angustia 
Nafetla, perchè da una parte ardeva dal de- 
tio di rivedere l’amantè, e temeva dal- 
altra -di' trovare della resistenza nella zia 
OPotea a' faré quella corsa fino ai così detti 
OMturozzi, dove la via di Moute Romano 
Volge a Civitavecchia. Ma tutt'altro avvenne, 
-—— 
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nasce e si forma da sè. Nel collegio dei 
cardinali Vi è certamente la destra e.Ja 
sinistra e quantuuque siano. tutti porpo- 
Tati, non,y}ha dubbio | che si troveranno 
anche in: quell’assembleà i rossi! ed'î neri; 

L' opposiziohe dinque non ‘abbiano ti 
more gl’ italiani che venga a mancare în 
Parlamento ,quand’anche per un_caso stra- 
nissimo, e che non è possibile, si riustissé 
a scartare tutta insieme quella che finora 
lia figurato sui banchi! della Sinistra. 


Ma quello che abbiamo diritto di chie- 
dere a questa opposizione, qualunque sia 
per. ritornare alla Camera, si è che cono- 
sca i suoi tempi ed i bisogni del paese e 
sia di stimolo non d’ imbarazzo a’ movi* 
menti della macchina governativa. 

E quando noi vediamo. gli organi del- 
l’ antica sinistra. ostinarsi a presentare. .il 
loro partito sotto la.invocazione del solito 
santo, non possiamo persuaderci che questo 
passo benedetto sulla via del progresso esso 
voglia risolversi a farlo. 

Chi ci spiega che cosa possa dire una po- 
litica garibaldina nel 41867? 

Gi dicono. che noi fummo atterriti, sgo- 
minati dalla comparsa del generale Gari- 
haldi sulla. terraferma. Dio buono! Per 
noi sarebbe più esatto il dire che ne sia- 
mo ancora trasognati e quando ‘vediamo 
le arringhe che si tengono in pubblico, i 
sentimenti che si evocano, le passioni che 
si solleticano, dimandiamo a noi stessi: e 
a che cosa si vnol giungere con questo? 

Ad un nuovo equivoco? 

Supponiamo, per esempio, che domenica 
ventura le urne rispondano mandando alla 
Camera una maggioranza garibaldina. Sup- 
poniamo che ‘il generale Garibaldi o qual 
che suo vessillifero isia incaricato ‘di com- 
porre un gabinetto. Ebbene! le questioni 
Gi ordinamento-interno, le questioni di e- 
conomie , le. quistioni di. rimaneggiamento 
delle imposte si troverebbero a miglior punto 
di soluzione. 

Il. generale Garibaldi non è uomo .da 
smentire il suo programma e ne ha uno. 
ben noto anche nella finanza ch’ esso ap- 
plicò largamente in Sicilia ed a Napoli. 
Sollevare il povero popolo dalle tasse che 
lo disturbano, premiare il patriottismo vero 
ed anche un po” quello supposto , accor- 
dando pensioni e posizioni agli uomini che 
sì reputano i più benemeriti, distribuire 
l’asse ecelesiastico ai comuni'e lasciare che 
alle finanze dello Stato provvedano i suc- 
cessori. 

È verso questa metà che il paese vuole 
avviarsi? 

Noi vediamo che nelle pubbliche con- 
cioni non .si risparmiano gli elogi al terzo; 
‘al quarto ed al quinto. E noi saremmo! 
ben lieti che fossero meritati. L'Italia a- 
vrebbe una» grande dovizia di uomini il- 
lustri enon sarebbe imbarazzata che nella 
scelta di coloro alle cui mani affidare la 


PICASA ZIA ZA ANTIO ZA TEAA NTI 


giacchè non appena Dorotea intese che trat- 
tavasi di. fare una scarrozzata , cosa rara in 
quei tempi, nei quali era tuitavia poco pro- 
pagato nella Maremma l’uso dei rotabili, si 
mostrò invogliatissima di accettare l’invito del 
signor Rodolfo. Crispignano ancora avrebbe 
voluto - andare con esse, ma in quel giorno 
precisamente doveva far. parte di una solenne 
mascherata, nella quale egli avrebbe rappre- 
sentato Pulcinella ‘a ;caval di un asino. Do- 
vétte però rassegnarsi a veder, partire le. due 
donne. Queste abbigliavonsi coi loro. abiti fe- 
stivi,, e si diressero, alla porta fuori della 
quale, come disse il soldato, era pronta la 
carrozza spedita dal Inogotenente Latour, La 
zia Dorotea dava sull'occhio per Ja sua rete 
color verde-chiaro, dentro la quale chiudeva 
i frari capelli e le ingiurie ad essi recati dal 
tampo:. poi perla stretta polacchina color cioc- 
colate, e per l'ampia gonella in fondo scuro 
{ con larghi fiori giallastri, i cui fianchi larga, 
mente sporgenti davano alla sua. persona l'a- 
spetto d’ un globo areostatico ambulante. Al- 
triettanto era gaia ed incantevole da ficura di 
Raffaella, che. colle treccie. annodate nella 
parte superiore della testa sulla quale por- 
tiva un pannolino quadrato bianchissimo, ben 
saldo e fregiato di un piccolo merletto, con 
un corsettino rosso; adorno di. fili d’oro; e 
{ con la corta gonnella bleu-celeste e «ine scar- 
ì i 


‘tia da chiunque, la incontrava, senza: parlare 
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L'OPINIONE 


Giornale Quoti 


coridotta dei propri destini. Vedete qui il 
Signor X? Esso è un’arca di scienza. Guar- 
date il signor Y: esso è un: pozzo di dot- 
trina. Rivolgetevi. a Ze non ne troverete 
l’ùguale in tutte le parti del mondo. 

| ‘Fosse pur così,'còme pur troppo nòn'è. 
Gli studi che sono indispensabili a formare 
gli. uomini di Stato. non. ba potuto farli 
ehi, per. dieciotto 0 vent'anni ncorse di qua 
è di là cospirando;, combattendo ; e l'in- 
dossare la camicia d’un ‘colore piuttosto 
che d’un ‘altro non è ‘un talismano che 
infonda sapere in chi non ne ha, 

L'altro giorno abbiamo detto che la ca- 
micia rossa ‘è unarbellacosa:; ma bisogna 
indossarlà ‘a ‘tempo. Ebbene, noi diciamo 
che adesso la si indossa fuori di tempo, 
e sosteniamo che la gente la quale si.0- 
stina.a non capire l’inopportunità di certi 
programmi e ‘di certe «dimostrazioni , non 
ne sa di politica. 


III DIRI NI ZITTI AZ SP 
DOVERI DI ‘UN MEMBRO 
DEL, PARLAMENTO 


Riceviamo da un inglese la seguente 
lettera ché merita tutta attenzione dei 
nostri lettori: 


Signore, 

Il sistema parlamentare è quello che pre- 
senta la maggiore perfezione ed'è il più sem- 
plice dei varii sistemi di governo. Il popolo 
inglese sembra possedere in grado eminente 
ciò che io chiamerei l'istinto legislativo, e ciò 
nonostante anche in Inghilterra il sistema 
che fu praticato durante varii ‘secoli e che 
offrì risultati così mirabili, è costretto a fare 
una prova. Quattro Parlamenti suécessivi tén- 
tarono ‘senza riuscita di sciogliere la questione 
della riforma parlamentare. Il signor Gladstone, 
in una notevole esposizione fatta -&iorni ‘or 
sono ai suoi amici portò Ja questione fuori 
del. dominio ‘di partito, e sembra. che J'intera 
Camera dei comuni non si raccolga ‘per scio- 
gliere seriamente la questione: di adottare la 
costituzione attuale. ai. crescenti bisogni della 
nazione inglese. . ; È 

La questione che ‘ora pende. in Italia è di 
un-carattere diverso: Anche qui si può con 
verità ‘asserire che le istituzioni rappresenta- 
tire farino la loro prova. In Inghilterra si 
cerca di estendere le basi ‘elettorali affine, di 
non avere la preponderanza di.una. classe 
sopra l’altra. In Italia si chiede se i. rappre- 
sentanti del. popolo abbiano le capacità volute 
per discutere le leggi. Questo è un problema 
importante e serio, la cui soluzione però non 
è estremamente difficile. 

Il primo dovere di un membro del Parla- 
mento è quello di essere indipendente verso i 
suoi elettori. Egli è rappresentarite ma non 
delegato, Rappresenta opinioni,; ma. non. è 
schiavo nelle mani dei suoi elettori ;.e. non ha | 
mandato di sostenere in. Parlamento \una opi- 
nione piuttosto che un'altra indipendentemente 
dalle considerazioni politiche geraerali. I'vec- 
‘chi logici sostengono che le ch-costanze dlte- 
rano ‘i casi e che le circostanze variano ad infi- 
nitum. Un deputato che non si sente in grado 
di seguire una linea di condotta politica in 


TITANI IA TESTI 


“pre 


pine attillate , si faceva guardare con simpa- 


dèi molti, nei quali, inconsapevole;, ‘destava 
uh vero giracapo. 

Appena le due donne furono salite (in car- 
rozza, questa si allontanò colla rapidità del 
lampo. Dorotea, che. per la prima volia in 
sila vita faceva un moto.così violento, si spa- 
vèntò dapprima, ed attaceatasi. colla desira 
alla carrozza; colla siriistra alla mipote; gridò 
più volte: 

— Anime benedette, assistetemi.... Oh! Dio!.. 
piano per carità... 

A. poco poco. nulla ostante giunse a tran=.) 
quitlarsi. un poco, e finì collo sgamasciarsi 
dalle risa, pensando: che essa in quelimo-{i 
mento faceva la figura d'una principessa, E- 
rano già in cammino da una mezz'ora, 
lorquando il contento della povera donna iu 
interrotto. dall’improvwiso arrestarsi, della car- 
ròzza nel luoro dove appunto. la strada s 
peggia fra le tombe etrusche dette. volgar- 
mente i Montarozzi. Dorotea domandava a 
Rafiaella qual novità fosse, quella, mentre il 
soldato, che, aveva posto piede,a terra, my Ì 
strava osservare. ..le.. sale e le rnote, quasi 
temendo di un:qualche guasto. Dopo un'at- 
tenta osservazione, egli aprì lo sportello dalla 
banda ove sedeva ;la. zia Dorotea, e pregò 
codesta a voler discendere, onde potesse egli | 


diano 


Cecil. Street. Strand. 


‘A. Dante Ferroni 


rapporto colle circostanze, non è adatto ad'a- 
dempiere. il suo mandato. 

Il suo secondo dovere è quello di sacrifi- 
carsi personalmente e politicamente. Egli è 
mandato ‘al Parlamento per fare Je ‘leggi è 
non per discutere questioni di persone. La 
confidenza che si pose in lui non'è perché 
divenga un ministro 0 sefya d’ instrumento 


allo stesso per conseguite uno scopo che non 


sia esclusivamente. nazionale. Un deputato do- 
Vrà sapere quando sia il‘caso ‘di ‘parlare o'di 
tacere, e sopra ogni cosa ‘dovrà sapere come 
quando sia il caso di fare sagrifizii al ‘suo 
partito. Ognuno non può occupare il primo. 
posto, e quinili i capi di un partito devono” 
essere obbediti dai suoi seguaci, Senza una 
disciplina di questa natura, che dovrà essere 
eguale si in un Parlamento che in un’ ar- 
mata, il governo parlamentare è una impos- 
sibilità assoluta. A tale proposito potrei men 

zionare varii uomini di Stato inglesi. Voi in. 
Italia aveste il conte Cavour; gli uni e l'altro 
potrebbero dire con orgoglio e senza umi- 
liare il Parlamento «la Camera sono io. » 

Nello stesso. modo che.gli eleltori sono te- 
nuti a. lasciare libero campo ai loro rappre- 
sentanti, così questi devono lasciare piena li- 
bertà di azione ai capi ché, si sono scelti. Un 
distinto menîbro del Parlamento inglese scri- 
veva pochi giorni or sono ai suol elettori 
queste parole: « Io ho le mie idee  spigciali 
« in quanto riguarda Ja questione di riforma 
« parlamentare, ma ciò nonostante seguirò 
« le proposte del signor Gladstone. » Costi- 
tuife ciò in assioma ed avrete Ja sostanza e 
la vera. essenza di un sistema. di governo 
rappresentitiyo. 

Ma il dovere del sacrifizio, personale. do- 
vrebbe esser portato ancora più lungi. Il go- 
verno è, o dovrebbe essere, il risultato del- 
l'ordinamento di un partito. Esso è in realtà 
scelto non dal Re ma dal Parlamento, e tosto 
abbia il potere, se non fu scelto leggermente 
ed a capriccio, assume diritti che devono es- 
sere rispettati. L'opposizione stessa deve fare 
simili, sacrifizi allo scopo di mantenere al 
potere ua governo che ]' oltenne in conse- 
guenza della sua forza interna. Vi hanno que- 
stioni di principio e questioni secongarie,,., e 
non capisce che cosa sia governo rappresenr. 
tativo colui, che in ogni occasione cerca gi 
portare.innanzi. questioni di partito-e-di im- 
pedire il progresso dell’azione naturale della 
Camera icoll'introduzione di questioni’ strava- 
ganti o altaccando il governo sopra falti di 
cui egli solo può ‘conoscere i particolari.“ 

Vi hanno occasioni nelle ‘quali‘ùn'governo, 
per quanto» rappresenti ‘dei principi «liberali, 
è tenuto .ad «agire senza ‘poter esporne le«ra- 
gioni. Ogni governo deve avere in vista prima 
di ‘ogni ‘cosà il‘vero scopo del‘governo; cioè 


l'ordine ‘e la stabilità, dacchè queste conili- : 


zioni solamente possono offrirgli l'appoggio 
morale di cui ‘abbisogna. 
Un inglese. 


RR EDO n _______ 


La, Correspondance, de Rome giornale 
che si pubblica in francese, ma a Roma 
stessa (e che è.in.-voce di avere dei rap, 
porti ‘strettissimi. icon alti. personaggi , lav 
un'‘afticolo ‘sulle “élezioni, ‘mel ‘quale di- 
chiara ‘che‘i cattolici debbono ‘astenersi dal 


‘concorrere all’urna elettorale, è che se mai 


dovessero prender parte alla politica, i lorò 
voti, dovrebbero. portarsi sui, mazziniani,, 


L—rPrPTT———T—————-%<==: 


ricercare nell'interno della carrozza; taluni.or- 
degni, de’ quali abbisognava. i 

La vecchia yi, si, prestò, subito, e. bramando 
anzi di mostrare che non era vecchia. quanto; 
sì diceva, si, sforzò, 1a fare, uno slancio: con 
garbo e  sveltezza, quasi-giovanile, Colse il 


| militare quell’istante per, balzare:in unibaleno 


dentro Ja carrozza, occupare il: di lei yposto e 
gridare «al vetturino: 

— Allons, mon ami, allons vite. — Ilvet- 
turino diede .prima.la voce. ai cavalli, poi la 
giunta con.la; frusta, e si; allontanò di là più 
che di«galoppo. 

Slimmagini ciascuno.Ja sorpresa, il dolore, 
le strida lamentevoli dell'infelice Raffaella ri. 
dotta in quella critica congiuntura, Suo primo 
moto; si fu quello.di gittarsi dalla carrozza, 
ma quel robusto. militare l’alferrava intempo 
per i fianchi, e strettamente abbi ciatala,. Je 
tolse ogni speranza di potersi salvare per 
quel mezzo., Cosi pure egli.si. diede, ene di 
are Je bandinelle, onde. il. ratto di Raffaella 
rimanesse per tutti un mistero. La misera 


| giovinetta! fra ;il timore, lai pena,.e-la-dispe- 


razione cadde ben presto in. uno stato. di to- 


tale vabbattimento. Essa lasciava condursi tres; 


mando, continuamente di.un. moto convulsivo; 


| qualche grossa:lagrima le scorreva ogni tanto 


per le pallide. guancie, cui rispondeva sorda 


mente un gemito cupo e straziante, Sempre 


; «piano serreno; 
in Torino all'Ufficio sutcnriale dei giornali Via” RT ar n. 19; 
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linea: li sità dt6b9v Iii } 


tel | DI ot 


greliè ihesti siratimo” gli “esecutori "della 
fustizia, divina contro. il Regno d'Italia... 
-Baccomandiamo queste considerazioni a; 

roche vogliono «daresalle elezioni pre-,; 
nti ilxcarattere di-lotta fravil liberalismo 
id ‘il ‘cletficalismo;i uni ie oveife 2ov 


à li n i iù f 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE: DEL ‘1867;1 "> 
« A_PaRIGL. rl vio 
Commissione Reale'Itàliana, '* !!* 


La Commissione Reale! si affi sita; «pubbli», 
care il; seguente. dispaccio, «indirizzatole ieri; 
1.0-marzo ; dal console. generale del «regno 
d'Italiava Parigi, îl «quale sannunzia: illatrivoin |, 
quel» porto «della maggior «parteldeglò: «oggetti 
è italiani avviati all'esposizione: di*Parigi: 

iè Marsiglia 4.0.;marzo. + Vapore Ewuropt 
* giunto Marsiglia ‘oggi alle (tre 'pomeridiane 
‘ eilancorato,mel-porto. 

(0 « Napoleone Strambio. > 


CORRISPONDENZA ITALIANE: 


Milano, 1. marzo. — Lo, straordinario co 
corso. alle riunioni, preliminari dell’associazione 
| elettorale di Brera nostra, evidentemente chie 
quel programma è tordato ben accetto alla * 
maggioranza degli elettori milanesi. Ed lavvi 
di che rallegrarsi, poichè può fin, d'ora, rite- 
nersi per indubitato che le. proposte dei de- 
putati che. verranno discusse edvaccettàte in 
quell’assemblea saranno informate ai sani prin- 
cipii. del. programma, che servi. di base a co- 
stituire saldamente quell’associazione e che, 
senza esagerazioni, può dirsi Ja bandiera, più 
pura ed indipendente fra le ‘varie che, più o 
Meno palesemente, vennero inalberate nélla ' 
lizza cui sono chiamati gli’ elettori. E questi 
tanto più volentieri.si.sono. stretti attorno a 
quelia bandiera, perchè col linceo sguardo 
della loro naturale /diffilenza, Ihnen vi hanno 
,scorto nessuna di quelle pieghe in cui di so- 
lità segliono telarsi ‘Yambizione @' l'interesse 
degli alfieri. Per ‘cui; lastiamgoril simbolito da: 
parte; £'è da scommettere, cento. contro uno 
che,ì deputati di Milano saranno quelli che . 
verranno proposti ed accettati dall’associazione 
elettorale di, Brera, ron fosse allro, che pei. 
mezzi di pubblicità di cui essa può disporre, ;' 
contando. sull'appoggio del. Pungolo..e, della... 
Gazzelta di Milano che, ne furono i promo- 
tori e ne sono naturalmente i. patroni, e forse 
anche della. Persereranza, che a taluno dei 
candidati di quell'associazione accorderà pro» 
babilmente il proprio suffragio. Quali saranno 
poi, questi deputati sarebbe. troppa presun- 
zione: e sconveniente cosa il predire fin d'oggi 


iu, cui, non, fu; peranco (posta sul tappeto 


la questione personale. Senza però darmi il 
sussiego, di penetrare nelle segrete cose e-di .,. 
essere a parle di progetti che, o non -esistono, 3 
punto, 0 se pur esistono, devono esser. san= 
vzionati. dal verdetto, d'una pubblica ed ampia, 
discussione, mi arrischio tuttayia.a presagire, A 
ye solo per la velleità. di.sentirmi dire dopo .. 
che ho, avuto buon naso, che dei.quatiro depu- |. 
tati di Milano saranno il Correnti, il Piolli De- - . 
Bianchi, il, Tenca. ed il professore Aristide 
Gaballi, eb sip 
Con, decreto reale verine sciolto.l Consiglio, 
comunale di Busto,_Arsizio, essendovi nale ;;, 


l-——r—--- 


rapidamente ; avanzando. ..la; carrozza esci dal 


|irécinto; delle. tombe ietrusche, si. volse a.dritta 


lasciando la, yia di Monte Romano, e dirigen- 
dosi invece a, quella di, Civitavécchia. .Oltre- 
passato il fiume Mignone ed il fosso della fo- — 
resta di Pantano, jl.vetturifio Ivoltò a sinistra 
îe\s'internò nel bosco di sughero e querce, 
che dalla torre di Otfantto <î prolunga verso 


“u 


«Civitavecchia. Finalmente, quando. era già 


notte, il.-legno .si fermò. «Una mano ignota: |: 
apri, lo «sportello. Qual:fu.lo stupore .di Raf- 
faella, riconoscendo, ,Valmy.! .Oht. signor. cht- 
rùrgo, signor Valmy, fu.la, prifna sua. escla- 
mazione, soccorretemi .per-carità..,,, Sono stata 
ingannata, trascinata via... ni ci : 

| moQuieta;rquieta, mia buona Raffaella. Non 
témete...È.bisognato.far così» Lo, ha--ordinata. 
Rodolfo., Eglisè su che. viattende, Ed agcene, 
nava una rusticaabitazione campestre, il cuò 
uscio si vedevaaperto. avanti lo, sportello. delia 
carrozza. 

| elai, ha, voluto cosi 1... Al! dunque. non 
mi.ha;amato. mai !.. Dunque mi odia t.,. 

— Venite, venite, parlerete con lui medes , 

simo, 1 di 

| —Se.il signor Rodolfo è ‘qui, perchè non 
Viene ad-incontrarmì;? "sing 5 sno 

| — Perchè sta male... Raffaella, calmatevi,.. 


Non, mi. conoscete più? ;, ji. Pi 


— Si, si, vi conosco, signor Valmy? e non 


—==e=—oésesece 


2,4 
delle scissure glie! tornavano a scapito di 
quell’amministrazione. “Vi «fu spedito - quale-|» 
commissario regio il dottore Giovanni Grandi, 
volontario alla cartiera superiore presso' que- * 
sta'prefettutà E un giovide' clie dd estesa 
cognizione di cose amministrafive unisce tatto 
e squisitezza di modi, per cuì è a sperarsi 
che saprà fra breve fae sparire ogni discrepanza 
e ritornare allo stato regolare di prima gli 
affari di'quel comune. E dacchè per incidente 
mi è venuta fuori la parola carriera. supe- 
riore, aggiungerò. che è. tornato gratissimo..a 
questi impiegati il vedere che il Governo ha? 
tenuto calcolo dei giusti» apprezzamenti della 


stre simpatie per quelle popolazioni che lot- 
‘pei Joro= diritti e politici e civili ‘e reli- 
giosi erano affatto disinteressate. Contraria- 
mente alla stampa ufficiosa di Francia, noi 
non abbiamo mai disconosciuta»l}importanza: 
del movimento cretese, ed abbiamo sempre; 
invece espressa la speranza, che ess0 giun- 
gerà a migliorare la condizione dei cristiani 
La Russia sì mantiene costante in:questi sen+ 
timenti; un’ alleanza colla Ffantia.e .coll’Au- 
stria le parrebbe a troppo alto prezzo pagata 
colla menoma modificazione al programma 
ich’essa tracciossi e che: finora ha seguito. co- 
stantemente. L'intesa. dunque non ha potuto 


stampa :suglin effettixdell’ applicazione del .de- |:farsi che. ad unacondizione, cioè che le altre 


creto di dicembre relativo alla divisione della 
carriera burocratica in superiore ed infe- 
riore. : 

Mi' si accèrta che ventiero nuovamente învi- 
tali tutti Gli impiegati dellè prefetture e sotto- 
prefetture ‘aventi ‘titoli ‘alla catriera superiore | 
a prodarne.li titoli; ciò !chie lascia supporre; 
vogliasi rimediare all’ingiustizia ed. alla»con- 
fasione che avrebbe causato la sommaria ap- 
plicazione di. quel. decreto...Però..il Governo 
non si fermi a mezzo, come per lo passato, 
e giacchè .ha fatto brenta: faccia ‘trentuno; ri- 
conosciuta, cioè, l'idoneità dei singoli impie- 
gati alla carriera superiore, li collochi in quel 
grado che loro compete per lo stipendio che 
godono; je nor inorpelli la loro posizione con 
una'gradiatoria, ‘che, avente ‘solo riguardo ad 
un titolo onorifico, si risolve in una promessa 
di‘tanto ‘lotitanareffettuazione da sembrare una 
mistificazione ‘più ‘che altro; e che anche;av- 
verandosi présto: non appaga l'amor: propriò: 
dell’impiegato ‘che crede; ‘ed. a ragione, di 
avervi diritto fim d'ora, enon soddisfa neppure 
le esigenze del proprio:interesse, perchè lo 
conserva in-quello stipendio che percipisce da 
anni, 

Vengo assicurato: che.il»Ministero dell’ in- 
terno ‘per avere una norma precisa, della 
impoftanza ‘del servizio prestato dalla guar- 
dia ‘nazionale; forse ‘per* regolarsene ‘nelle 
riforme che si vogliono-introdurre in codesta 

‘ istituzione, abbia invitate tutte le prefetture 
a compilatè e trasmettere ‘entro breve ter- 
mino ùn quadro, da cui risulti con chiarezza 
ed esattezza la qualità, il numero, il turno e 
persino le ore di servizio ordinario prestato 
dalla guardia nazionale di tutti i singoli co- 
muni del regno. 

Fra i fiori sbucciati in carnovale all’amo- 
roso.tiepore delle danze primeggia .il matri- 
monio, che, vuolsi convenuto d'un giovine e 
brillapte ufficiale di cavalleria, figlio d'un il- 
lustre generale napoletano, con un’avvenente 
donzella milanese, che. alle  soavissime doti 
dell'animo aggiunge anche la soayissima dote 
d’un bel milioncino. \ 


—_—_er2Q SE EDO ERI 
‘POLITICA RUSSA: 


Si legge. nella. Corrispondenza russa, in 
data di Pietroburgo::24 febbraio : 


Il'discorso prommneiato dill'imperatoré Na-'| 
poleone all apertitta della sessione è stato da | 
noi''grandementé apprezzato pel suo tuono | 
pacifico, ed osservato non poco a causa della 3 
dichiarazione ch’ esso. rinchiude a proposito 
degli affari d'Oriente. Dopo avere ricardati' gli 
avveriuti turbamenti, l'imperatore aggiunge 
che le grandi potenze sono d'accordo per 
preparare una soluzione che assicuri i diritti 
delle' popalozioni cristiane, patrocinando nello 
stesso tempo i diritti del sultino. Segue poi 
una ‘speciale menzione della ‘Russia e dell'Au- 
stria; la Russia, dice, animata da ‘intenzioni 
pacifiche non separerà la sua politica da' quella 
della Francia per ciò che riguarda Ja questione 

( d’ Otiènté; altrettanto può dirsi ‘dell'Austria. 

Questo ‘importantissimo paragrafo del di- 
scorso imperiale sembra confermare le notizie 
date da parecchi giornali di un accordo fra 
l’Austria, la Francia e la Russia riguardo alla 
questione d'Oriente. Speriamo noi ‘che que- 
sto accordo realmente esista è ci vediamo il 
trionfo di quelle idee che non abbiamo giam- 
mai cessato di diffondere. La politica della 
Russia non ha cangiato ; fin dal principio del 
movimento dichiarammo nutrire desiderio ‘nè 
di ‘conquista nè d'ingrandimento, chè le ‘no- 


potenze d'Europa abbiano alfine ricenosciula 
la necessità di conformare la loro politica a 
quella della Russia , ‘essendo questa‘ la sola 
giusta, la sola che corrisponda ai‘bisogni della 
siluazione. 

Abbiam veduto con'piacere ‘éhe'P'impera- 
tore. Napoleone rende giustizia alle intenzioni 
concilianti della Russia. Questa dichiarazione 
del sovrano forse porrà fine alle accuse as- 
surde che non cessarono di spargersi ri- 
guardo alla pretesa nostra ambizione. È tempo 
alfine che ognuno si persuada che ogni atto 
che sotto pretesto di soccorrere i cristiani, 
nascondesse come vero scopo invece qualche 
ambizioso progetto, in Russia incontrerebbe 
più avversari che ciò non sia possibile al- 
trove. Noi soccorriamo senza riserva gli sforzi 
dei nostri correligionari di Turchia, e non 
chiediamo altra cosa che la loro liberazione. 

Il discorso imperiale fa poi menzione degli 
sforzi intrapresi in comune per migliorare la 
sorte dei cristiani. La nostra approvazione sarà 
meno compiuta per questa parte del discorso 
che per le altre, poichè l’esper enza del pas- 
sato non è fatta per incoraggiare grandi spe- 
ranze. Le persone meglio informate dello 
stato delle cose in Turchia, affermano che 
colla miglior volontà del mondo , il sultano 
non potrà assicurare l'esecuzione delle riforme, 
contrarie ai pregiudizi, ai costumi, alle cre- 
derize della razza musulmana. È fin stata 
osservata una certa fanatica recrudescenza. In 
tali condizioni potrassi porre molta fede nelle 
nuove promesse che si strapperanno al go- 
verno turco? Ciò non di meno se si vuole 
ancora una volta ad ogni costo far la prova, 
se le potenze sono decise a rinnovare le loro 
rimostranze , la Russia non rifiuterà il suo 
concorso, Ma non si dimentichi ‘che è crtico 
il momento per l’impero ottomanno. 1 cri- 
sliani esasperati di essere stati tante volte 
delusi sono decisi di sostenere la lotta fino 
all’estremo per conquistare i loro diritti ; bi- 
sogna danque che il sultano s’affretti , biso- 
gna che le sue riforme si eseguiscano senza 
ritardo ed alla lettera. Se i negoziati non aves- 
sero a servire che a cullare i cristiani fra pro- 
messe da non realizzarsi, essi sarebbero' in 
dirîtto di rimproverarci di averli disarmati per 
meglio tradire la loro causa. La Russia non 
consentirà ‘mai di correre il rischio'di un si- 
mile rimprovero. 


TT IO E IO ____ 
CRONACA ELEPTORALE 


Pescia, — Riceviamo la seguente: 
Preg.imo sig. Direttore dell'Opinione., 

Voglia!la ‘di Lei cortesia concedermi di far 
sapere ; col. mezzo del diffuso suo ‘giornale, 
agli elettori del collegiodi Pescia, che nella 
prossima elezione» del. deputato:al Parlamento 
io sinceramente li prego a non: deporre nelle 
urne il mio nome. 

Ringraziandola anticipatamente. ho 1’ onore 
di segnarmi. 

Firenze, 2 marzo 1867. 
Suo devotissimo -servo 
Enrico Falcolcim 

Rocca-8; Casciano. — Ci scrivono in 
data del 26 febbraio: 

«Come può darsi che cettuni, i ‘quali ap- 
Pena passarono: le soglie delle: scuole ginna= 
siali,, possono spingere la loro; vanità sino. al 
punto di aspirare. alla patente di legislatore ? 
Giò sembra in vero. molto strano, e forse 
taluno. nell’ udirlo alzerà le spalle; ma pure 
la è così. In alcune località , ove appunto vi 
hanno nomini del suddetto genere, ‘si' dinnò 


ETTI I TI 


di tali stranezze. Né abbiamo d’nopo di cer- 
©care-ben lungi da-noila=prova dell’“esposto;*| 
chè l'abbiamo pur troppo in questo nostro 
collegio elettorale) ove da una folla di pigmei 
si sta-cercaudo-imezzey(nonimporia» quale) 
hè certamente tale { 


sotto ogni orto: i Ì 
ito. dif A 
rsì sul di lui pie- 


di 

uina volla ivi 
pervenuti, sarebbero colti dal capogiro della 
loro nullità, e quindi costretti di discendere; 
anzi di precipitare da esso. so-Ri 

Modena, — Ci scrivono in data del 28 feb- 
braio:: it i È 

« Finalmente il marchese Giuseppe Cam- 
pori: accetta la candidatura al. nostro . primo 
Collegio elettorale. È una buona notizia. Il 
Campori è uomo di salde convinzioni liberali, 
e che sta fra i primi nostri cittadini, non'solo 
per la condizione e per. il. censo, ma ancora 
per la dottrina e per )'operosità. Si sapeva dei 
suoi profondi e, lunghi.studi: ma recentemente 
lo abbiamo visto all'opera. Nominato sindaco, 
in momenti tutt*altro ‘che facili, diede. prova 
di non comune abilità amministrativa e di‘at- 
tività. grandissima. In ‘ogni istituzione poi che 
si riferisca al miglioramento economico omo- 
rale delpopolo,il Campori non è mai secondo 
ad alcuno. I modenesi sanno tutto ciò, e ne 
terranno conto nelle prossime elezioni, alle 
quali, senza offesa ai deputati cessati, occorre 
che ‘presiedano certe considerazioni chie era 
buon consiglio trascurare nelle elezioni pas- 
sate., Nella stessa, grave: questione del. dritto 
illimitato di riunione, confidiamo che il Cam- 
pori vada più innanzi ancora dei centotrenta- 
quattro , adoperandosi affinchè le masse popo- 
lari sieno davverocapaci di' servirsene util- 
mente. Finchè, abbiamo um ottantacinque per 
cento di gente che non sa nè leggere nò scri- 
vere, e finchè l'educazione e l'istruzione po- 
litica, anche primarissima, è così ristretta, non. 
è difficile che un ministro dell'interno, par- 
lando con run po di calma; riesca, in qualche 
circostanza, a persuadere dell'opportunità di 
limitare alquanto il diritto di' ritenzione. » 

Torino. — L'onorevole. senatore B. Gio» 
vanola, avendo veduto il proprio nome fra i 
membri del Comitato di San Martino, di- 
resse la seguente lettera ai nostri giornali : 

« Per l’unica ragione del cuique.suum , il 
« sottoscritto dichiara di non appartenere, nè 
« di essere. appartenuto ad alcuno dei. Co- 
« mitati istituiti per le prossime elezioni, 


« Torino, 28 febbraio 1867. 
«B. GIOYANOLA, 
«senatore. del regno. 

— Il Conte. Cavour scrive. che; stante la 
rinunzia del. marchese Eynardo Benso. di: 
Cavour alla candidatura del 3.0 collegio, e 
quella del cav. A. Stallo alla candidatura «del 
2.0. collegio, il Comitato. elettorale italiano pre- 
senta il cav. Pio Rolle, come candidato al 
3.0 collegio. ; 

Biella — La Gazzetta ‘Biellese del'28/fob- 
braio pubblica il seguente brano di una Jet 
tera del generale La Marmora + 


Firenze, 16 febbraid 1867. 


) 


+3 MiO RIDI ii St Non'le nascondo , 0 
signore, che sarei. oltremodo sensibile di. veder- 
mi confermata la, fiducia. di quei miei concitta- 
dini che rappresento da molti anni, che ho pre- 
ferito di continuare a rappresentare declinando 
più d'una volta l'onore di sedere nel ramo per- 
manente, del Parlamento. 

Sarò grato alla Sì V. come a tutti quelli che 
prenderanno a enore la riuscità di ino dei più 
caldi miei voti; ma confesso di non vedere in 
questo momento i’ opportunità di altra mia. di- 
chiarazione che quella generica. della mia co- 
scienza, di non avere, demeritato. nò come ge 
nerale, nè come ministro la fiducia dei miei e- 
lettori. Molto di più particolare avrei da dire 
contro ad ‘accuse specilicate, che mi fossero ri- 
volte dinanzi al:solo tribunalè che io riconosco 
competente, al Parlamento. Ma difendermi (come 
adesso farei) senza! prima essere attaccato, mi 
sembrerebbe; ‘una ‘incoerenza da quella delica- 
tezza. che mi. impose silenzio: fin'ora di faccia a 
indegne accuse. Io non dissimulo. che non solo 
non demo, ma desidero e aspetto una occasione 
siffatta. Però se questo è un motivo per ambire 
la mia rielezione non lo è per dipartirmi senza 
ragione da'quelia riserva ‘essenzialmente fondata 


ARIES RSI TETI ZAN VINTI 


‘d’ Italia, cho malgrado P ostracismo .dato al | 
‘nostro ex-deputato dal Comitato, del conte di 


nuta, dal’Italia superiore ? 


elettori di Forli, da noi pubblicata nel nostro 
numero 57, è ‘stata così bene accolta, che la 
Deputazione provinciale di Forlî ha delibe- 
rato di ristamparla onde promuoverne la dif- 
fusione. Noi siamo. lieti di questo:fatto ,.îl 
quale ci fa sperare che i. consigli. del sena- 
tore Matteucci raggiungeranno lo scopo. 


(Continuazione e fine, vedi mo 50 82 e d4) 


costituzionale: prosegue, La-Francià applaudisce 
sìnceramente all’ attività maravigliosa con eui 
questa grande nazione ripara alle calamità della 
guerra ‘civile. Nello Stato delle relazioni 'ch'esi- 
stono fra.i diversi paesi del globo; le sofferenze 
che sì producono in. un punio di esso, hanno 
necessariamente il Joro contraccolpo su tutti gli 
altri. Noi avevamo sentito il contraccolpo degli 
avvenimenti che lacerarono l'Unione, e noi ap: 
profittiamo, del: risvegl'arsi delle. sue «forze in- 
dustriali e commerciali. Nessun argomento di 
dissenso esiste oggidi fra i due presi e tutto al 
contrario contribuisce a riavvicinare la loro ‘po- 


nianza dei sentimenti d'amicizia che gli erano 
espressi in nome degli' Stati Unili e che corri- 
spondono perfettamente alle nostre stesse dispo- 
sizioni; Vogliamo bene. augurarne per Je rela 
zioni ulteriori fra i due governi sulle: varie 
questioni nelle quali i loro interessi possono es- 
sere in contatto. 


per. riandave, le nece 
prendere la, spe 
per 'iscopo Wi ot'e: 
vessazioni. a’ 
giustizia dic 
da molti É 
generoso che co 


su motivi di patriottismo. 7 
eolgax=pregiatissimo=signore', i sensi a 
distinta mia considerazione. 
Firmato: ALronso LA MarmonA. 
Vercelli — Sappiamo, scrive il Vessillo 


an. Martino , la. maggioranza degli elettori 
Yertellesi si manterrà fedele, e conserverà 
suo mandato. all’ avv. Luigi Marchetti. 
Crescentino — Scrivono al Vessillo d’Ita- 
lia, che contro l’ex-deputato avv. SR por- 
tano candidati il marchese Einardo: Benso di 
Cavour ed il generale Bertolè-Viale. 

-Gamerino — Stante Ja rinunzia. dell’ ex- 
deputato ingegnere Cesare Valerio, gli elet- 
fori liberali appoggiano la candidatura dell’avy. 
Filippo Mariotti di: Apiro. 

Schio. -— L'ex- deputato cav. Alessandro 
Rossi non ha competitori, 

Manfredonia. L’'Avsenire di Napoli scrivé 
che, contro l’ex-deputato Pasquale Petroni; i 
liberali sostengono la candidatura. del .pro- 
fessore Ruggiero Bonghi, che fu già depu- 
tato di quel collegio. i 

Salerno. — Incontrò favore Ta candidatura 
del colonnello Redaelli , che si porta contro 
l’ex-depulato barone Giovanni Nicotera; 

melfi. — All’ex deputato Federico Della 
Monica, i liberali oppongono Ja candidatura 
del signor Acton, capitano di vascello. 

ILontecorvino ‘Rovells, — La candida- 
tura (del.cav. Luciani sindaco di ‘Salernò 
incontra favore; e si (crede che-sarà eletto 
invece, dell’ex-deputato Francesco Petròne, 

Giulianova. — La rielezione del. conte 
Carlo Acquaviva d'Aragona è assicurata. 

Lecce. — Il Cittadino Leccese del 28/feb- 
braio scrive: Questa volta ‘i candidati della si- 
nistra hanno da sostenere «una' gran'lotta; la 
candidatura del dottore Agostino ; Bertani 
a Lecce, e. quella, dell’ ayyocato; Giuseppe 
Guerzoni a Manduria sono assai contrastate; 
quella del professore Carlo Cattaneo a Mas- 
safrà venne scartata. Chi sa se il buon senso 
degli elettori riuscirà a sbarazzatsi di ‘que- 
sta importazione di. candidati che ci è ve> 


——————_—e+.c0t—--=—_—__- 


La lettera dell’on, senatore Matteucci agli 


—— tizia 
POLITICA FRANCESE 


Stati Uniti — M{ossico 
America meridionale — Asia. 


Agli Stati Uniti Popera della’ riorganizzazione 


itica: 
S. M. raccolse in un'epoca recente Ja testimo- 


ì 
Noi non abbiamo regione ‘in questo momento 
ità che, hanno fatto intra 
e del Messico. Aveyamo 
e snddisfazione contro lè 
tura, contro il diniego di 
no, i. nostri connazionali 
i, eda i da questo sentimento 
alurtà'sempre la Francia a ron- 


U 
b 


= vorrei... Basta: To vi ‘seguo. ‘Ma ricordatevi; 
che' Maria Satitissima” ci VOUS" dielò..!* Essa | 
mi assisterà... Si, mi assisterà, conie'io inde 
gnamenite non mi dimentico ‘mai’ di Tei. 
CAPIROLO+XIL 
(o 10 n attentato, 


Valmy ‘preso Raffaella ‘peri braccio, ‘e con-' 
dottala' èntro quell’abitùto; la fecè salire per 
una 'ropida Scaletta. In cima di questa ‘era una 
portà'’grossolanà, la quale introdiceva, în una 

, e cameîti Îmal‘tenttà; e del vero. stile’ rustico. 
Alcune seramne "ordinarie, ti tavolinò tartato, 
sul quale una lucerna actèsà, n'tozzo lettié- 
ciuòlo, ne formavano ‘uittò il'mobilio. Vera 
pure ‘una piccola finestra, ‘chie’ corrispondeva 
sull'interno’ del'’Bosco," ma* era ‘ben* chiusa 
in quel momento: Raffaella "Del’por' piede 1 
dentro senti rimescotatsi tutto “il ‘sanigue, è 
pareva che una voce interna le gridassèdi 
fuggire, pertelie ‘90n vi “era appenà entrata, 
che rivolgendosi: indietro tutta terrore disse 
a Volmy : Ra 

— Oh! lasciatemi partire da questo lnogo!... 

N'chirurgo la rattenne, ‘è chiudendo ben 
bene a chiave 1’ uscio dalla parte'interna, ‘le*|” 
rispose si fanta tut si 

— Raffaella, vi dissi ‘di ‘trantpuitizzatvi. 


i Y gonviò 


Quello che mi chiedete è impossibile, Tanti 


pensieri, tant’ ansietà “mi°’costa ‘’Pavervi qui 


tin mia compagnia, ‘è vorreste ora, che io vi 


lasciassi andare ? 

— Ott Dio 1... Non è dunque vero; che 
ill signor Rodolfo si ‘trova vin questa casa +. 
E sbalordita girava ‘intorno 10 sguardo. 

— Or via, Raffaella, spero. che mi perdo- 
nerele, se io vi ho fatto credere... No, Ro- 
dolfo non è qui... 

— Ah!... Ingannarmi a questo imodot,. Voi, 
che io eredeva così buono; così’ otesto lu. 
Avreste coraggio di pensar male’ dî me?,.. 

— Nò, mio amore, non temete... Io déside- 


‘rava ‘dirvi, e provarvi una cosa soltanto... che 
vi anto al pari di Rodolfo, e forse più... 


— Amarmi voi !... Voi che mi ‘offendete 


così; che mi méttete in questa pena di mortel... 


Signor maggiore... io voglio uscire, «uscire * di 
qui, mi' capite P... 

= Voglio... Siete ben fiera 1.1. Non gridate... 
non gridate  Itaffaella... perchè già sarebbe 
inutile... 

— Per amor di Dio lasciatemi andare, si- 
gnor chirurgo... To non capisco, perchè vo- 
gliate: cagionarmi ‘un’ afilizione ‘così grande 1... 
In:che ho mancato verso di voi? Che vi ho 
fatto io di male?.. ‘Ah! e poi dite di amar 


mit. Codesta è una celia, una scherzo infa- | 


me... No, voi voleto la mia rovina... Ja mia 
perdita... Alt per ‘i dolori della mudre di Dio, 
signor’ Valmy, aprite quell'uscio, e lasciatemi 
fuggire da questa camera... 

Valmy la guatava con oechio torbido ed' ir: 
requieto, Il'suo volto 6ra coperto di palli- 
dezza, le sue labbra tremavano cotivulsiva- 
mente. Alle ultime ‘parole di Raffiella disse 
con'qualche collera : 

= Fuggire! Voi volete fuggire ?.. E per- 


Il 


8 
chè? Sono forse una tigre io?.. un mostro, 


che vuol divorarvi?.. Fmitela ‘una volta con 
tali smanie e gemiti ridicolit., Ebbene, per 
ora sono io qui ill sua vece... e Voi vi reste- 
rete tranquillamente, mia ‘cara madamigella... 
Sì... Venite... venite... ve lo T'ipeto; e sappiate 
che non sono'avvezzo a ripetere lè cose molte 
volte... Ecco qui ‘una seggiola... Parliamo un 
poco con calma. 

— No... rispose Raffaella 
più alterata, e tremando in 
Io non voglio muovermi di 
di qua posso ‘ascoltarvi, 

— Superba!..' Scorteset.: “Giuro par tout 
l’enfer, che se voi, Raffaella; non mutate d'av- 
viso ‘a mio riguardo, io cesserò di trattarvi 
con dolcezza... Sedete qui, vi dissi, 

— No... 


— Finiscila... Ricordati che sei nelle mie 


h 


tuo malgrado ?' La forza invincibile dell’ amore 


con'voce sempre 
tutta la persona. 
Un passo... Anche | al 


q 


[tici ati pistoia Satin] 


mani 
Così estlimando. con'rabbia, la trascinò sopra 
la seggiola. Egli ie si vassise dappresso;? La 


LAVA, 
Valmy con studiata moderazione, che ‘ormbi 


intendo ché tu piùnga, e'elte ti affligga in 
questo modo; anzi null'altro bramo, che'la 


progetto un'poco ardito di farti condurtéè qui; 


che ti porto. Io non posso più vivere senza 
di te. Sè vorrai corrispondermi, io tutto farò 
per renderti contenta. Sono ricco, ho un buon 
grado nell’ armata... nulla ti. mancherà, Ii 
manda ciò che più brami, ed io’ soddisfarò 
tutte le tue voglie. Altro non' ti chiedo in 
compenso, che allezione, che tenerezza) Ohi 
mia Raffaella, cessa di piangere; èd acconsenti 


leremo di cose più serie. 
mise di parlàre, Raffaella rispose: 


di una povera infelice, 
promesse ho fatto al signor Rodolfo.:: Sitratta 


Ascolta, ‘e'niuna violenza! tì sarà fatta) 


Misera si struggeva ‘in lagrime; e singhioz= 
— Ta devi riflettere, mia carà, preso! diré 


a tua sorte dipende dal mio volere. 16 non PD 


ua felicità. Chio cosa mî ha Spinto ‘a questo 


Ùla fine dî 


hi 


ssere la diletta amica del'miò cuo: 
Doi? Alla fine della guerra par- 


Quando la violenta sua agitazione le por- 


. è È 
— Signor chirurgo... abbiate compassione 
Voi già sapete quali 


I 


dere utile il suo intervento in ogni dove sia con. 


3 
di venire insoecors) ad un esperimento di rigene. 
tazione della quale tutti avrebbero ‘approfittato, 
Ma accordando il suo concorso a quest'opera, il 
governo dell’imperatore aveva sin da principio 
tracciato un limite a’ suoi sacrifizi, &'8 M. avea 
fissato la fine dell'anno corrente come il termina! | 
estremo della nostra occupazione militare. Îi 
sgombro doveva effet: arsi in tre distaccamenti; | 
il primo partire doveva al novembre 4866, il 
secondo in marzo ed il terzo in novembre 1867. _ 
Queste disposizioni conformi Ge Onbiro pre: è 
Visioni. anteriori erano state prese.mella pienezza 
delia mostra. libertà, d'azione e tutto quanto 
avrebbe avuto il carattere d'una pressione e- 
sterna. non avrebbe potuto che metterci nel 
Gaso di prolungare, malgrado nostro, una situa- 
zione che desideravamo abbreviare. Ragioni mi- 
litari determinarono ' imperatore.a modificare le } 
rimitive combinazioni sostituendo ad uno sgom- 
bro graduale il sein multaneo di tutto. il 
nostro corpo .d'esercito pri : 
da Lungi sog dal ga 
impegni che avea assunto a fronte di se mede- 
imo e che pubblicamente avea fatto conoscere, 
FI governo dell’imperatore ne affretterà la sca- 


nza. , ff 

| La Francia; di coneerto;coll'Inghilterra, aveya 
acconsentito, nell'interesse del commercio . dei 
neutri, ad interporre i suoi buoi ‘uffici per fa- 
Gilitarè un ravvicinamento fra, lai Spagna elle re- 
pubbliche dell'Oceano Pacifico. Questi passismon 
ci parvero, nello stato delle cose, presentare 
delle ‘probabilità stifficienti'di'sticeessb è non'ab- 
Hiiamo creduto dover spingere piùvoltre ilrno- 
stro intervento amicheyole; ma non, avendo. al- 
tro scopo che il ristabilimento della pace, noi 
Vedremo con soddisfazione’ tutto ‘quanto potrà 
condurvi per altre. vie. ( 

Una guerra sanguinosa desola, in questo mo-..è 

mhento le rive della Plata è del Paraguay, Non 
è senza dispiacere ‘che ‘ridi ‘assistiamo a questa 
lotta nella, quale’ l'attacco-e.la difesa sono. ugual 
mente energiche. Ma siccome.le ostilità combat- 
tute lungi dal litorale non affettano che indiret- 
tàmente gl'interessidel nostro commercio, é sie- 
come soprattutto si tratta di.questioni; di confini 
che non sappiamo apprezzare, il. governo del- 
l'imperatore si limità a far voti perchè ì bene- 
fici dellà pace siano restituiti al più! presto pos 


sibile a dei. paesi di cui--desidera; sinceramente 


la prosperità. 
Nell'estremo oriente la civiltà europea spiare 


sempre più innanzi i limiti ‘della ‘sua influenza. 
La diplomazia, la forza delle ari; la potenza 
«espansiva. del commercio furono alternativa- 


mente applicate a questo grande lavoro di rav- 
vicitamento per ‘l'Europa ‘e l’Asia/ “Gli‘Stati 
che;ayvicinano la, mostra, colonia; della. Gocin- 
cina s1 rimovono dai loro pregiudizii che li 
condannavano altra volta all’ isolamento ed al- * 
l'iimobilità, 'le-Ioro popolazioni 'ricominéiano 
a; prendere la-strada dei. nostri ;stabilimenti. 
Nella | China raccogliamo il beneficio della 


spedizione del 4860. Ai pregiudizii secolari si 
vede sostituirsi a poco a puco un'apprezza* 
mento: più esatto degli. interessi. comusi 6 la 
Corte. di Pekino sembra comprendere oggidì 
il vantaggio dei buoni rapporti colla Francia. 


Le ditfidenze col ‘Giappone. tendono ugual. 


mente a dissiparsi I trattati conchiusi colle po- 
tenze cristiane. ebbero la sanzione del sovrano 
s)irituale dd'i‘due poteri che sì ditidonò Pau- 
torità in quel paese sono oramai d'accordo» per 
ammettere relazioni sregolari-e» continue itogli 
stranieri. Queste. ragioni offrono larghe prospet» : 
fiye all'attività commerciale ed industriale, e Tè 
transazioni \che' si moltiplicano ‘di gioraò if 
giorno, approfitteranno ugualmente: al complesso 
delle, potenze marittime, ed alle popolazioni a- 
siatiche. 


Un.certo numero di missionarii avevano pe- 


netrato nel regno di Corea, paese. poco cono- ; 
sciuto, in altri tempi tributario dalla China, ed 

oggi indipendente. ‘Im ‘séguito’ a d:scordie inte: 

Stine ed. in mezzo a circostanze ‘ancora molto 

oscura, essi. a. quanto sembra, si; trovarono im 

plicati nelle turbolenze politiche del paese. — 


Varii fra essi coma pure altri ‘cristiani furono 


imprigionati, e. ‘qualenno ‘fu’ messo a ‘morte, 
Malgrado la. situazione difficilmente accessibile 
della Corea, e per quanto ferma sia la nostra 
volontà di n°:n impigliarci in spedizioni avven- 
tate, vi sono dei futti che mon ‘possono restare 
completamente impuniti. 


Non avendo truppe da sbarco, il comandante 
in capo delle nostre forze navali nei mari della 


China mon poteva pensare ad'attaccate la cità 
printipale posta. nell’ interno del paese; ma in 


nina rapida spedizione distrusse i principali sta- 
rilimenti militari dell’isola di Kang-Hon all’am- 


boccatura del fiume che servè al' commercio 
della.capitale del regno, Noi possiamo. sperare 
che questo castigo inspirerà delle serie itle8 
sioni al governo di quel paese. 


RETI TETI ENT EE N ETA UD 


di promesse, sacrosante... fatte. .a nome di 
Dio, della Madonna Santissima , (di. tutti i 
santi.. 
Nata ?... E poi come wolete. che .io possa a- 
mar voi, mentre amo tanto lui 2... Voi capite 
più di me... che sono una misera ignorante... 
e voi sapete , che una buona ragazza non 


Potrei mancarvi senza andare dan- 


può, e mon devetamat chie uni uomo solo: 
— Dunque tu mi posponi decisamente! a Ro- 


dolfo ?... Dunque io non posso sperare di 
essere amato da te?... AhI ingrata e stolta ad 
un tempo t Respitigi ‘un uomo che ti alora 
© ti è vicino, per. occuparti unicamente di 
ua altro che da te lontano più di quello 
che credi, è tutto immerso nelle delizie di 
nuovi amori! Rodolfo a quest'ora si è di- 
menticato di tel da'un pezzo, 0 mia vana- 
rella! 


— Voi, signore, lo calummiate... Dio solo 


legge nel suo cuore. 


— Fbbene! Che, sia pure come tn brami. 


Ma intanto abbia pazienza il mio buon amico 
se io ti. tengo qui con me, e se di. stringo. 
Avendo , Valmy fatto un movimento per ab- 
bracciare Raffaella , essa si svelse rapida» 


mente dalle sue mani gridando ad.alta voce: 
— No... per carità... no... aiuto... Oh! mio 
)io, Madonna, soccorretemi... 


(Continua) * 


dell’ imperatore, e quello. di.$..M, 
liti tario ad un aecordo sintervenoto, 
nel 1853 avevano nominato dei. plenipotenziarii 
inearicati di procedere alla delimitazione delle 
fîontiero che il trattato del 4785 lasciò indecisi su 
di un gran numero di località dei Pirenei. ‘Que- 
sta commissione ultimò le trattative di cui-era 
stata incaricata. Due trattati, l' uno -del2 :decem- 
bfe 1856, l'altro del 44 aprile 1862, avevano 
ata la linea di confine dallo sboéco della .Bi- 
sino alla Valle d’ Andora ed un terzo 
soltoscritto ugualmente come i due pre- 
a Bajona determinò nel 1866--i- eonfini 
d'Andora al Mediterraneo, I due 
non possono che congratularsi di avere 
assicurato con quest’ atto il mantenimento delle 


eccellenti relazioni che esistono fra le popolazioni 
eri! pràtiei \gamfermarono i principîi li. 


i i ci amo di far prevalere nel 
rename del tomi Postali coi- paesi 
esteri. Queste relazioni hanno preso uno sviluppo 
Bevi vr) contrivuenti francesi volsero 
tutte a profitto, del, tesoro, Il dipartimento degli 
affari esteri. continua alacremente Je trattative 
incominciate ‘e: nesprepara delle: altre. 

Si rammenterà che il governo dell imperatore 
credette dovere, nel divenibre 1868, denunciare 
il trattato ‘d’estradizione conchiuso coll'inghit 
terra nel 1843 e che durante un periodo mag- 
giore di ventanni era Testato senza effettò. Gli 
ostàgoli contro i quali si erano infranti Costin- 
temente i nostri sforzi nascevano pi tipalmento 
dalla diversità, delle Jegislazioni mei, due, paesi. ; 

Durante l'intervallo .che trascorse, fra,]a.di- 
sdetta di questo trattato e l'epoca in cui doveva 
aver fine, i due gabinetti hanno, cercato, me» 
diante comunicazioni e conferenzela cui presero 


rendere dubbia tale questione di giurisprudenza 
internazionale. Per provare il sun sincero desi- 
derio di rendere possibile un accomodamento , 
il governo francese si è volentieri prestato. a 
prorogare di sei mesi la convenzione del 1843. 
In questo frattempo un bill che mod.fica la 
legislazione relativa ni trattati‘ d’estradizione fu 
presentata al Parlamento. Abbenchè questovatto 
lasci sussistere una. gran parte | delle difficoltà 
‘risultano dal'modo di procedere adottato în 


1 tria da (materia di èsfradizione , noi L'ab® 
di «una prova del des 

È pato sil «gabinetto i e 
DALMATA ciale app n 


co; abbiamo esitato ad acconsentire ad una 
nuova proroga del trattato. Questa proroga con- 
corda del resto colla durata del bill, limitata al 
4° seiternbre 4857, 


NOTIZIE ESTERE 


© La nostra corrispondenza dî’ Patigi' ‘ci ha 


Corpo legislativo francese intorno all'inter- 
pellanza relativa alla soppressione dell'indi- 
rizzo. Oggili giornali francesi (ci recano il 
rendidonto della seconda'Seduta chè ebbe Niogo 
il 26. Vi è di notevale.il discorsosdel signor 
Robuer; il quale; dopo, aver. per sommi capi 
esposta la storia del secondo impero, ha di- 
chiarato che ‘il decreto del 19 gennaio era 
stato promulgato con intenzioni liberali. Ilsi- 
guor «Olivier, con brevissime parole, ha fatta 
adesione»piena ed: intera al governo:. Il ri- 
sultato della*votazione ci è stato già trasmesso 

dal telegrafo, e i lettori ricordano che fu a- 
dotlato,.a grandissima maggioranza. l'ordine 
del..giorno puro e. semplice. sull’interpellanza 
del signor Lanjuimais.a 

La Nuova Stampa Libera ha'quanto segue 
da. Dresda in data del 26. febbraio : 

“Da convenzione separata militare dra la 
Prussia e la Sassonia è ormai definitivamente 
conchiusa. Oltre le disposizioni già note, essa 
ne contienearicora una, la quale assicura lo 
incondizionato, diritto'del comandante militare' 
fedefalo: traslotat® lè, truppe. Del resto; il 
trattato: | ‘Soltanto. per. i tempi di 
pace. » 

Ecco] Ì 
nomina r'oposta del conte.Andrassy, 
il rima ministero ungherese : 

« Dietro proposta del mio presidente del 
ministero d’Ungherià del 19 corrente, nomino 
colla presente il conte; supremo del Comitato 

di Zala, Giorgio conte Festetits a ministro 
alla mia Corte, il conte supremo del. Comitato 
di Bikés Bela barone di Wénckchéim a mi- 
Nistro dell'interno, il deputato Melchiore di 

Lòdyay a ministro delle finanze del paese, 

Giuseppe ui d 

culto ed istruzione , Baldassare di JHorvathi a 

ministro dei lavori pubblici e del ramo delle 

comunicazi 0 1d6 Goròve & ministro 
; ia” 


ènte. necessario di tutto 
ento, e ché sia pure, esat- 
i a Sfera d'attività del mio mi- 
Nisiero ungherese intorno agli: affari;a quelo | 
ivi, col mantenimento.illeso. dei mieilreali 

Îlti riguardo all'adirezione, al comando e 

li mento interno dell’ esercito, al mio 
Presidente del ministero, d'Ungheria, al quale 
iltido pure colla presente l’esecùzione di que- 
St mia risoluzione. . © A 

* Vienna, 20 febbraio 1867: « 

tè Francesco Giuseppé; dd. pi + 

Il Fremdenblatt dice essere*vimai certo che 
la Dieta provinciale della‘ Boemia rimarrà iso- 
lata nel suo contégnb uitrasfederalista, giae- 
chè la Dieta provinciale della Gallizia fari 10 
elezioni pel Consiglio dell'impero - ; 
A quauto rilevasi, il colto Golutliawky a-' 


considerevoli, di ; 


parte nomini di Stato e magistrati delle due: 
nazioni, di ‘allontanare «i ‘malintesi ‘cha potevano © 


| da essardipendente, 


ieri dato un sunto. della prima, seduta del | 


yrana risoluzione, cor cui verine ' 


“barone di Eétvosca ministro | del 


ui TCA NAZ 
PID 


-Webbe dichiarato ai ssnoi compatriotti, chepell 
caso ch'essi non facessero le nomine pel 
Consiglio: dell'impero, egli si ritirerebbe dal 
suo posto, e i polacchi (così il citato foglio) 
sono stroppo prudenti politici per farsi togliere 
in questo momento l'appoggio personale del 
loro governatore. 

Si legge nello stesso giormale: 

« La notizia che Belgrado sarebbe” sgom-. 
berata dai turchi si ritiene nelle sfete tom: 
petenti siccome fondata. Nòn è questa una 
concessione militare di;grande importanza , 
dacchò la fortezza di Belgrado non era so. 
Stenibile contro un serio attacco; ma all'in- 
contro , è importante la concessione morale , 
} con .cui Ja! Porta fa tacere.le pretese serbiche, 
almeno ‘per’ ora. Lè trattative intorno vallo 
sgombero hanno luogo direttaménite col prin: 
Cipe, e a:queste, ove raggiungano la meta, 
dovranno seguire altre più grandi e più dif- 
ficili “spiegazioni di ‘natura di diritto. pri 
vato. » ,, . 

Leggiamo nell'Elendard del 28: 

< Il nostro corrispondente. di Costantino- 
poli cr informa, che.Ja siluazione diplomatica, 
rispetto agli affari ‘(di Candia, non è gran fatto 
multata. 

«Tuttavia, le potenze garanfi si Sono Po- 
ste interamente d'accordo per presentare ‘al 
sultano delle osservazioni identiche, le quali 
lo.inviterebbero a dare! soddisfazioni radicali 
aicanidioti e ad impedire; con opportune con- 
cessioni, che l’insutrezione si estenda.adeal- 
"tre parli “dell'impero! turco, » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzeta Ufficiale del 2 corrente 
contiene : 


4. Un regio decreto del 3 febbraio, a te- 
nore.del quale la Camera di commercio e di 
sarti dî Bologna dautorizzata ad imporre un’an- 
Nua.tassa-.suglindustriali»ve»commercianti del 
suo distretto. do 
< +2.Unregio decreto del 10 febbraio a tenore 
del quale la Camera di commercio e darti di 
Sassari. ha. facoltà. d’imporre -un’annia tassa 
sugl’'industriali e commercianti nel territorio 


3: Nomine e promozioni nell’ordine mauri - 
ziano, fra le quali nctiamo Ja seguente : 
! A Grand’ ulficiale 


Di Brocchetti barone Emilio, contrammi- 
raglio. 

4.. Disposizioni nell’ufficialità dell'esercito e 
nel personale deil’ordine giudiziario; 


CRONACA DI FIRENZE 


Il giorno di Berlingaccio alle 4 ‘p..m. due 
signore ancor giovani, di civilissima condizione 
si recavano a spasso nel giardino di ‘Bobolis 
Esse dapprincipio erano sole, nè si accorsero, 
entrando, di un uomo che le seguiva alla ‘lon-" 
tana. I viali erano deserti, onde le dué donne 
scoraggiate alquanto acceleravano il passo per 
così ritornare alla porta di uscita ; la;cosa però 
non finili; ledue signore intesero sulleloro orme 
un uomo che purea volesse raggiungerle; nè 
si.erano, ingannate:... lo sconosciuto. le Tag- 
giunge ed afferrandole per le spalle, si. pre- 
senta loro con modi*ed atti indecenti e vitu- 
perevoli. Esterrefatte dalla paura le signore 
cominciarono a gridare chiamandò s0c6orso, 
ma nessuno accorse.. Vedendo inutile questo 
tentativo esse liberandosidall’uomo*si dièdero 
‘ad, Una rapidissima corsà»onde fu impossibile 
î quel matiuolo tener loro dietro per la se- 
conda volta, 

Ci duole dell’ accaduto maggiormente per- 
ché le due signore non saprebbero più rico- 
noscere il loro assalitore. 

Noi quindi preghiamo chi di ragione ac- 
ciocchè le guardie--del Boboli raddoppino 
la.vigilanza per impedire atti di quella fatta, 

Venerdì, 4 marzo, le guardie di pubblica 
sicurezza. arrestarono due vagabondi, ùn ù- 
briaco molesto e quattro individui imputati di 
furti. 

La preziosa collezione di ritrattivautografi 
che esiste nella R. Pinacoteca degli Ulfizi, si 
è testè arrichita di un nuovo ritratto, che è 
«quello del.valente pittore napolitano cav. Giu- 
seppe Mancinelli. 

Il.conduttore della vettura di piazza N.9%, 
avendo l’altro giorno ‘avuto da una signora un 
biglietto da L..50 per uno da L. 5, affretta- 
vasi a restituîrglielo. 


Leggiamo nella Nazione del 2 corrente : 


) pità. politica esseudo venuta în eogni- 
TI A famiglia, d uns impiegato: della 
Casa reale si facevano. subire continue .vessa- 
zioni e sevizio ad una bambinetta di tre, ammi, 
che trovavasi in una condizione lacrimevole, 
denunziava (il'fatto all'autorità giudiziaria ;ediil 
procaratore del'Re!cav. Ferreri, unitamente ad 
Un giudice d'istruzione” ed un ispettore di pub- 
Dlica sicurezza e a due professori di medicina 
'si retava “subito A quell’appartamento esisten- 
te nel palazzo. Pitti ove trovava infatti una fi- 
giiuoleta di quel funzionario coperta dilividure 
‘e inunostato di emaciazione ed ebetis mo da 
far temere della sua esistenza. 

Sottratta. immediatamente la Lambina dalla 
casa paterna, venne dalle ste-se autorità con- 
doita in uno dei nostri migliori ricoveri, racco- , 


| vono da Fezzano in data del 40 marzo: 


} 
i del parroco, il quale, informato di quello che î 


mandandola particolarmente alle cure della di- 
lettrice di quell'istituto, per detre'o deltridu- 
nale le veniva a carico del padre assegnato uno 
st pendio pari all'elevata sua condizi 16; 


Mentré giustizia informa non ci permetteremo 
fare ulteriori parole su questo fatto disgustoso, 
e solo ci piace aggiungere che appena un al- 
tissimo personaggio ebbe le prime notizie dol- 
l'accaduto, chiamate a .sè le autorità, ordinò:che 
si procedesse senza alcun riguardo e con ogni 
severità. contro chi di simile eccesso sì fosse 
reso l’autore. 

Servizio Meteorologico del Ministero della Ma- 
rina. — Bollettino del ‘2 marzo 1807, 
ore 8 antimeridiane. e 
Continua ?' innalzamento det barometro nel 

nord e nel centro della penisola; di 9 mm. 

a Genova, di 4 Venezia, di 3 a Pistoia e di 

4 a Firenze Livorno: stazionario 0 legger- 

mente abbassato nel sud. Neve su i monti, e 

pioggia a Napoli, .Cagliari e Bari. Mare grosso 

sopratutto nell’ Adriatico. Cielo minaccioso in 

Ancona, ‘e generalmente coperto. ‘Greco for- 

tissimo, specialmente ne’porti dell'Adriatico e 

nel nord d’Italia. Debole lo stesso vento nel 

sud. 

Allissime le. pressioni in Inghilterra). in 
Spagna e nel nord. Soffia il nord-est in tutta 
Europa. Stàgione abbastanza calma nel golfo 
di Lione-e nei mari-di; Spagna. 

Dura la stagione burrascosa e da temporale; 
ma probabile che la corrente equatoriale, che 
Sofia. nell'alto dell'atmosfera, costiînga il 
Venio di terra a diminuire e girare a libecoio 
e maestro. 


Nella giornata del 4° marzò;. il'termome- 


Intanto per atto di devozione e di ricono- 
scenza è bene ricordare che il paese mandò 
due righe di gratitudine e di riconoscenza 
all’illustrissimo signor sotto-prefetto di Spezia 
affinchè si degnasse comunicarle.a chi si mo- 
Strò tanto zelante del. proprio dovere e dell’in- 
teresse del pubblico. 

Vaiuolo, — Alla Gazzetta Biellese scri- 
vono daTrino Vercellese che in quella città 
inlierisce il vaiuolo. 

Sequestro di giornale. — Il 28 
Fango a Milano, fu sequestrata l'Unità Ita- 
ana, 

Evasione. — Ieri sera, scrive laTGaz- 
zelta di Venezia del 1 marzo, al R. tealro 
la Fenice, S. A. R. jl principe Amedeo fu 
oggetto di entusiastiche ovazioni; Presentatasi 
l'A, S.,R. nel palchetto di Corte, scoppiarono 
universali gli applausi, tutte le signore. leva- 
tesi in piedi sventolarono.i fazzoletti, ed .il 
pubblico chiese la marcia Reale, che fu suo- 
nata fra le più vive acclamazioni. 

Furti. — La Lombardia-del 25 scrive; 
che a Milano produsse una fristissima im- 
pressione la nolizia di un audace furto per- 
petrato la. notte prima mella-ricevitoria della 
dogana ‘in Viàrenna. Alcuni ladri penetrati in 
questo locale praticarono- un foro nella grossa 
cassa di ferro dell'ufficio, ma la difficoltà di 
allargarlo valse a salvare dalle loro mani una 
buona parte del denaro che vi era. Là somma 
involala è di poco oltre le l:re 3000, mentre 
nella cassa si trovavano L. 10,000. À quanto 
pare; i ladri fecero uso«di chiavi false, non 
essendosi conslatata‘ alcuna rottura, nè alle 
porte, nè alle finestre. Una cosa che fecestu- 
pire tutti si «è la negligenza, 0 almeno, l’im- 
previdenza di chi lascia quel locale abbando- 
nato ‘affatto di nottetempo, mentre vi è de- 
positata anche una quantità di merci, Ci si 
dice che il ricevitore non ne abbia colpa, e 


tro centigrado del _R., Osservatorio astrono- 
mico di Firenze segnava la temperatura mas- 
sima. di 0,30 la minima di-|-45. 

Nella notte del. 2, marzo; la temperatura 
minima fu di | 4,5 

Atti-di morte denunziati: nel di 1 ‘marzo 
1807. : } 

Cafelani Gaetano, d’annì:70 "= Pagni: Giu- 
seppe, id. 63 — Guicciardini. Caterina, id. 45 
— Benvenuti Luisa, 56 — Bensi Lorenzo, id." 
76 — Magnani Giuseppe; id. 70;— Salvini An- 
drea, id, 66 — Bartoli Luigi, id. 78 — Salucci 
Anna; id. 73 — Giachetti Felicita, id. 50 — 
Frangini Enrico, id. 17 — Franceschi Giusep- 
pe; id. 85 — Gosti Angelo, id. 35 — Reggioli 
Rosa, id. 46 — Alfani Paolo, id. 77. 

Più,.6 bambini che non-avevano ancora 
7\amni, 

Gli atti di nascita denunciati nel giorno 28 
febbraio 4867, furono 24, cioè, 8 maschi, 
4 fermimine e 2 nati morti. 

Matromoni celebrati nel dì 1 marzo 1867 

Gentile Cavardini, barbiere; d'età maggiore; 
di Pèrugia, e Rosa Formichini, cameriera, di 
età maggiore, di Figline. 

Francesco Piacenti; orologiaro, d'età magg. 
di Firenze, e Giulia Fabbrini, attendente a casa, 
l'età magg. di Firenze. 

‘Pietro Frilli, colono, d’età maggiore, di Fi- 
renze, e Carolina Marchi, colona; d’età magg: 
di Firenze. 

Francesco Viviani, cuoco, d'età magg. di 
Calcuzano, e M. Delfina Orlandini, att. a casa, 
di Castiglion de’ Pepoli. Ki 


NOTIZIE INTERNE RPADTI VATI 


Suicidio. — Ieri serà, serive il Movi- 
mento di Genova del f° marzo, si. uccise 
trangugiando sostanze venefiche, un certo 
Maino, guantiere in via Nuovissima, allo svolto 
pel vico dell’ Oro. Primo ad accorgersene fu 
il di Iui fratello, che passando dalla sua bot- 
tega, verso le‘7 fj2 di sera, preso sospetto 
dal vederla chiusa, ed ancora senza lume, 
entrò è rinvenne ‘quel disgraziato steso. al 
suolo presso il banco, impugnando. tuttavia 
Invbottiglia che ‘conteneva il liquido micidiale. 
Chiamato tosto un medico , venne constatato 
che l'individuo era morto. 

La: causa del triste avvenimento non è ben 
determinata. Consta. soltanto che 20 circa 
giorni addietro tentò ‘asfissiarsi col carbone ; 
ed impedito di consumare per tal modo il 
suicidio, cercò di compierlo col gittarsi dalla 
finestra; ma da quella caduta, non trattandosi 
di molta-altezza:; non rimase che. alquanto 
malconcio e guarì fra breve. In quella circo- 
stanza per altro sì trovò una sua lettera ,' 0 
nota, da cui, per quanto ci vennò riferito , 
trapelava, il tedio, della vita in causa di qual- 
che-passione-non soddisfatta. 

Arresto di malandsint — Ci scri- 


Un fatto audace venne compito in questa 
Borgata sulla mezzanotte del:27 febbraio. 
+ Sei individui muniti d’armi e di un'impru=.; 
denza straordinaria si presentarono alla porta | 


doveva accadere, stava in. agguato da alcuni 
giorni col benemerito ispettore di pubblica 
sicurezza di Spezia, coadiuvato da’ suoî. Con ! 
ferri aprirono l’uscio d'entrata e tre di essi 
s'introdussero per quella scala. Ebbero luogo 
alcuni spari di pistola; l'ispettore stesso sa-\| 
rebbe stato ‘offeso , se non avesse. usata Ja | 
massima prudenza: nessuna sventura si ebbe | 
a deplorare; tre furono arrestati; gli altri 
fuggirono. IN 


che dovette rinunciare al partito di tenervi 
due facchini di-notte per risparmio di spesa. 
Ma non vi.son forse le guardie doganali ?In- 
tanto veniamo assicurati che la questura abbia 
già scoperto qualcuno gravemente indiziato di 
complicità nel furto, e che lo abbia anzi già 
fatto arrestare. 


— La Lombardia di dilanò del 1° marzo | 


scrive» che il giorno prima ebbe luogo un 
audacissimo furto nella camera dei farieri, 
nella»caserma delle’ guardie daziarie a San 
Gerolamo. — Î ladri scassinarono un ti- 
retto d’un tavolo in cuî era la chiave della 
cassa,-che' essi in seguito aprirono, involando 
la somma»di liré duemila, riscossa il giorno 
prima per le paghe. Naturalmente i mariuoli 
dovevano essere mollo pratici e del luogo e 
delle consuetudini del Corpo. — Si proce= 
delte tosto alle indagini richieste. dal caso; 
Ia finora riuscirono: infruttuose. 

Pracesso di stampa, — Teri, scrive 
la Perseveranza del.:26, ebbe. logo avanti il 
nostro. tribunale correzionale il dibattimento 
della causa penale promossa dal Consiglio de- 
gli istituti ospitalieri contro il giornale la 
Frusta per diffamazione contenuta nell'articolo 
pubblicato , nel numero 2'del corr. anno di 
quel giornale. ì 

Siedeva al Pubblico Ministerò il.signor.Ve- 
nino, Ja difesa era rappresentata dall’ avvo- 
cato Rocchini, la parte civile dall’ avvocato 
Volpi. 

Finito il dibattimento, nel quale risultarono 
provati i fatti accennati nelle due lettere da 
noi pubblicate sulla famosa storiella dei mu- 
tui, pei quali tanto strepitò un altro periodico 
locale, il tribunale pronunciò la sua sentenza, 
colla quale dichiarate calunniose: le.asserzioni 
della Frusta, ne condannava'il gerente ad'un 
mese di carcere e-lire:300 dì multa, coll’ob-. 
bligo di. inserire tale ‘giudicato nella Frusta 
stessa .e nella Lombardia ,. più di pagare le 
spese. processuali. 

It cannone di Buda. — L' Hung 
del 24.scrive: venerdì scorso fu. ‘tolto quel 
cannone; ch'era collocato fino dal 1849 a 
Buda ‘dinanzi al palazzo del conte Sandor, e 
puntato contro. Pest. 


Dispacci Elettrici 


(AGENZIA. STEFANI) 


Berlino, f. — Si ha da fonte sicura essere 
pura induzione la notizia che Ja Prussia abbia 
chiesto all Olanda una rettificazione di fron- 
tiere. 
| Pietroburgo, 1. — Assieurasì che l’ambascia- 
tore russo a Costantinopoli abbia consigliato alla 
Porta di cedere Candia alla Grecia. 

Nuova-Vord; 1, — L'attuale Congresso non 
adotterà alcun progetto per modificare Je ta- 
riffe. 

Oro. 39,412; Cotone 32, 

‘Parigi, Av’ Etendard dice che l'impe- 
ratore sottoscrisse ieri il decreto per la rior- 
ganizzazione dell’ infanteria, in conformità al 
rapporto ;del. ministro della guerra pubblicato 
questa maitina dal Wonifewr de l’armée. Ogni 
reggimento avrà in tempo di pace 20.compa- 
gnie.in luogo di 22; ma sul piede di guerra 
avrà 27 compagnie. 

Parigi, 2..— Il sig. di Girardin è posto 
sotto processo per l'articolo stampato venerdì 
sul giornale la Liberté, 

Ai, 1. — Il ministro degli affari esteri, 
rispondendo ad una interpellanza, disse che 
nè la Prussia, nè altra potenza europea fece 
alcuna domanda all’Olanda, soggiunse che bi- 
sogiia però‘premunirsi contro ogni eventua- 
lità, e nen risparmiare tutti i sacrifizi che po- 


è SR 


Coi 
{rebbe esigere il mantenimento della nostrà 
indipendenza. 

Belgrado, 2. — Assicurasi positivamente 
che la Porta abbia dichiarato di essere dispo- 
sta,a sgombrare la, fortezze» della Serbia, 
compresa quella di Belgrado, sotto condizione 
che la Serbia aumenti lannuo tributo, disar= 
mila milizia nazionale, riduca l’eserci che 
le potenze firmatarie del trattato di Parigi 
garantiscano .il mantenimento ‘dell alta sovia= 
nità della Porla sulla Serbia, e che questa 
pronfetta di mantenere rapporti amichevoli 
colle. provincie turche. Dicesi che i serbi 
non siano disposti ad accettare queste condi- 
zioni. sp 

Sira, 28 febbraio. — Il Panellenion sbarcò 
in Candia alcuni volontari, e ritornò qui fe- 
licemente. Esso conferma 16 notizie sulle ul? 
time sconfitte dei turchi, La sollevazione esten- 
desì nell’ isola. n 

Costantinopali, 2, — Kiani. pascià, direttore 
generale delle dogane, è designato pel Mini- 
stero delle finanze, ; 

Il muovo patriarca greco Gregorios è sfato 
ricevuto dal Sultano. 

Alcuni funzionari cristiani furono promossi 
a posti più elevati. 

Londra,2. — È scoppiato. un; incendio 
nella scuola di Accrington. Nove ragazzi ne 
rimasero vittime. 

Nuova-York, 4, -- Il Senato approvò il voto 
posto dal presidente al progetto per. l’ammis- 
sione del Colorado nell'Unione. 

Tolone, 2. — È scoppiato nel golfo tino 
spaventevole ‘uragano. La ‘fregata corazzata, 
Couronne perdette alcuni nomini dell’equi- 
paggio presso le isole Hyeres, 

Marsiglia, 2. — È caduta molta quantità 
di neve. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 


Parigi, 2 marzo 
4 2 
Fondi francesi 3 %o . . 69.95 | 70 42 
Ò » fine mese tr mola 
» ’ 2 0 100 40 [100 50 
Consolidati inglesi, . RI RETE NNO) Me 
Italiano è ° in contanti ba |fh_ 
’ fine mese 530 |- — 
» fine febbraio — —. 1.53.97. 
VALOR DIVERSI 
Az. Credito niob. francese | 508 d42 
» » »_.. italiano =» Vas) 
» » »._spagnuolo | 307 31 
Strade ferr. Vitt. Emanuele 87 87 
» >» Lombardo-Ven. | 446 421 
» » Austriache 4A7 dig 
». » Romane sr |1-90* 
Obbligazioni .. . Le, |MS6f | 426 
»  delPrest. austr. 1865 | 327 328 
» » in cont, 332 335 


—————————ncicitt 
GIACOMO DINA, Direltore. 
Grovanni Rosarno, gerente. 
——_ÉÉ1nit#-t1t2<7y5@ 


BORSE DI COMMERCIO 
Roxsa pì Piasmaa del 2 marzo) 


Bolo. .0L/./ GL (b6704) Bò 65 
dd 0... (FGL al i 
Impr.naz sott. bp; GL 70—-4d. 27075 
Be $ 37 25 —_ 
Az. Banca naz. tose, C.L —— d. 1480 — 
Ta. Banca naz. Re- 
gno d'It. ex coupon _N.1 1308 — di —— 
As. Str. Ferr. rom, Cl — — d — — 
la.sirFerr.livorm. “CL ——d, —— 
ld dedotto ilsuppl.... C.l. 49 —d, 428 
OnbL 3% dollesud,. N... I78—d..—— 
Az. SS. FF. Merid. Ni md 
Obbl.3.% delle deite..1 GL d41.50/d cu 
Obbl. dem. 8 Lin 
serie complete Cl ——d 33975 
Wd.ifiserie diuna edoe ©. LL — da — — 
Obbl.ins.noncompl C.lL. — — _-_ 
trapr. comun. 6 °L N Ladin mie 
5° it.in picc, pezzi N. 57 50 Ceslconi 
3% idem e iN 38- —__ 
Prezzi fatti del 5 *a 36 65 
Napoleone d'oro 2096 ="20 98 
BORSA DI SEROvA dell'I febbra:0, 
Ult. corso Corso p. 
8°, Rendita italiana con — 86 90 56 80 
» » » fm. 56 90 =_= 
Banca d’Italia cont. 1507 — 1505 — 
Ù hi fim: Calloni 
red. mob. it. v..400 cont. — — mr 
Az, Ferr, Merid. fim. — mm 
Obbl Beni Deman. cont, . 389 — 389 — 
BORSA DI immnany dell'I febbraio 
Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5 Ta -—- 37 — — 
» ’ » fer et 
Azioni Banca Nazionale 1808 — — — 
»_ Strade Ferrate merid. 322 — — _. 
ObbLStr.Ferr.L.-V.ItaliaCantr. 234 — — — 
ì ’ Meritltonali di — - — 
» Beni demaniali 38 Lu 
«Città di Milano 48505 % TIA 


BASSA DI TORINO dell'1 febbraio 
Corso-legala 56 85 N 
Pezza da L. 20 d'oro L:2Aa 20 98 
—— T + wrrr——- 
Liceo Quiri, Torino, via Provvidenza 
13 —Il corso liceale si compie in due anni, 


CONVITTO CANDELLERO, 
Scuola. preparatoria alla Regia Accademia è 


Regia Scuola Militare. di Cavalleria; Fanteria 
e Marina. Torizo, via Saluzzo, N. 133. 


PS SORA Reni ASM 
Il Vero. Tesoro della Salute 


o:muova doterina delle malallie Gens. 
io-ovinanie (stringimenti, cuturro; seoli, 
impotenza, sterilità, ecc) Bel voli 872 DIg., 
162 fig., ad uso d’ognuno; #9 fr; spedirli 
all'autore cav. dott. Crommetinck lemporanea- 
mente in Genova (Hotel' de France), 


NUOVO ED ULTIMO PRESTITO A PREMI DELLA CITTÀ 
IX IMLXILALINTIOI 
20 16 marco prete aevohe Ta estracione 


PREZZO D'UN'OBBLIGAZIONE L. 10, PAGABILI ANCHE A RATE 


Ogni Obbligazione, oltre al rimborsa certo, può guadagnare un premio da ZL. 
0,000 - 59,000 - 20,008 - 10,000 -1,000-500-100 ecc. 


Tn questa estrazione avranno luego i seguenti premi: 
4 da L. 50,000 
fi »» 4,000 iO ea 
fi 500 e molti altriminori. | |. 
Nélla estrazione seguente, del 16 giugno. il premio principale sarà di 
L. 100,090. Le estrazioni si susseguono trimestralmente. 
Le Obbligazioni sono valevoli per tutte le 439 estrazioni. i n 
Con una lita sì compra un vaglia per concorrere ai premi 
che softirazino alla prossitva estrazione del 46, marzo, 


In Firenze dirig rsi all'Ufficio del Sindacato pel Prestito di Milano, 
via Cacour, n. 9,— dai sizy. Emanuele Fenzi e ©. — David Levi e (. — 
Giovacchino Finzi e f, — Cassa Nazionale di sconto toscana. 


IL 13 APRILE 1867 


Avrà luogo in Pallanza (Lago Maggiore) VASTA GIUDICIALE della 
grandiosa W 


Villa [La ‘Torre 


già di proprietà del Ministro Prina, ora del Principe Poniatowski. 


DEL CRA dietro al Palazzo del- 
L L la Signoria vi è e- 
sposta una quaniità di mobilia di ogni qualità e tutta da vendere a prez- 
zo di stima. 

Chi abbisogna di mobiliare appartamenti potià dirigersi da oggi in avanti al luogo 
suindicato e troverà veramente. mohilia solida, stagionata e prezzi 
convenienti, è visitando la suddetta esposizione potrà convincersi di quanto 
si dicè ‘nel presente Avviso. 

La vendita si fa per pronta valuta. 


_——P rr——————mÈm-’r’’@0lmm@mm@@P@__É_m_É@—@2mnlzdè4#1P-»è» 


DE-BERNARDINI 


Privilegiato in Ispagna cdItalia, fregiato della grande 
y Med.glia d’oro (fuori classe) ed altra del merito ci- 
vile, nonchè membro dell'Accademia dei Chimici di Londra, ece, 

LA INREZIONE BALSAMIC2-PROFILATICA èl'unici che gna- 
risce igienicamente. le gonorree ancipienti, recenti, e croniche, goccette, e fiori bian» 
chi, ‘essendo priva affalto di sostanze Mercuriali 0\ di altri astrinzenti nocivi, Si 
Usa anche coma sicuro preservativo e con somma facilità a norma. dellle unite 
istruzioni. — (Effetti garantiti. — Prezzo fr.  l'astuccio con siringa con tutto 
il necessario, e fr. 5 s.nza siringa, 

Deposito generale Genova, formacia Brusza — Firenze, in via Cond tta, Pieri — 
Signorini, via Porta Ro: Roberts, farmacia Legazione Brita far. 
cia Reale al Duomo — Livorno, chi e Burivant — Pisa, € 
Gemignani — Siena, Mencarelli. — Spezia, Fossati — Roma, Sì 
derj — Napoli, Leonardò e Romano, e D'Emiliv, via Toledo — Bari, Lipolis = Mi- 
lano, Riva-Palazzi, Biraghi Ravizza, e Pagani — Torino, Ceresole e Taricco — 
Bologna, Bouavia, Malaguti e Ferraresi — Venezia, Zampironi e Croce di Malta, 


Avviso Importante 
SI PREVENGONO 

signori Possidenti ed-Ammivistratori di Cmprena che il. Vera Guanòo Si 
tema ingirse di Ioch e Cossp. d’Empoli non si spedisce altro 
che direttamente ai consumatori è qualuugue acquisto fatto per mezzo d’alira via 
deve essere considerato come in frode, e: falsificato. 

Per altre informazioni, dirigersi in Empoli al suddetto sig. Bock e Comp. In 
Bologna e-in tutta-la Romagna al'Agente Signor Tertulliano Cristi, Strada Gal- 
liera, N. 57i (Bologna). 


ALMANACCO. MILITARE 


per l’anno 1867 — con 11 r 


Parte t.a LA CAMPAGNA DEL 1866 
IN ITALIA, NARRAZIONE STORICA 


Gli esereiti belligeranti — Disegni di 
guerra — Apertura delle ostilità — La 
battaglia di Custoza — La riureta dietro 


Da Custoza_all’armistizio. 

Parte 2.a RACCONTI. Un paio di sti- 
vali (Ricordi di un veterano della grande 
armata — La maldicenza. 

IZuavi: Schizzi militari, Sommario 


Contro Vaglia o Fraucoholli all Uffici 


— Proemio — Motivi della guerra — | 


l'Oglio—Il 4.0 corpo — I volontari — | 


ILLUSTRATO 


itralti e con'oltré 12 incisioni. 


SOMIIWIALZIO 


giornaliero degli avvenimenti principali 
che accaddero dal marzo al. novembre 
4866 relativi alla campagna Italo-Te- 
desca, 
Atti di valore — Cronologia delle prin: 
cipali battaglie campali e navali. come 
battute in Italia dal 1476 a] 1866, Aned- 
doti — Storielle — Decorazioni e men- 
zioni onorevoli accordate nel 1866. 23 
Tabelle riguardanti paghe, indennità, 
| soprassoldi ece., pei diversi corpi d'am- 
ministrazione militari. 


Prezzo Hime usa sffrancito per tutto il Regno. 


o Generale d’ Antunzi nei giornali di A, 


Daute Ferroni, Via Cavour, N. 


27, Firenze. Si spedisce franco in tutta Italia, 


CASINI E BAGNI DI MARE 


ALL’ARDENZA 


(Presso Livorno Toscana) | 


a SI 

La Società dei Casini e Bagni di Mare all'Andensa, nell'Adunanza Gene 
rale tenuta il 7 febbraio corrente ha deliberato di esporre in Vendita, al pubblico 
Incanto nel dì 41 aprile prossimo ventaro il magnifico Stabilimento, da 
cui prende il nome unitamente al mobiliare, annessi, ecc, pertit prezzo di Ita- 


liane: Lire 260,000, paganile per un terzo all’epoca della Vendita, ‘e per glivaltri |: 


due terzi in nove rate ansue, il 30 Settembre di ogni anno, a cominciare dal :30. 
Se tembre 1868. x ditte 

Non presentandosi oblatori a detto acquisto, sarà immediatamente esposto in 
Vendita soltanto il fabbricato de ©esimé con la Mobilia; le Seuclerie ei Bigni, 
e porzione del parco, per il prezzo di Italiane Lire 210,000 pagabile- come.sopra, 

Ha deliberato inolt qualora restassera deserti quegli Incanti si procederà 
(sempre per mezzo del Pubblica), nel dì 7 del suecessivo niese di Maggio 
alla Vendita separata dei Casini, Patazzi, ecc. in N. t4 Lotti, ed il prezzo 
di questi sarà pagabile per un quiuto all'epoca della. Vendita, e per ogni resto 
in N. 44 Lotti, ed il prezzo di questi sarà pagabile per un quinto all’epoca della 
Vendita, e per ogni resto in nove rate annue come sepra. È È 

Quanto prima sarà pubblicata e distribuita la Cartella d'Incantosrelativa a detta 
Vendita, x i 

Por informazioni e schiarimenti, dirigersi allo Stadio: del Dottor! Zito I7a- 
Tenchimi, via degli Avvalorati, N. 16, primo piano, in LIVORNO. 


OMNIBUÙU; 
PER E, IT. 90 sc tenoo 


in tutto il Regno, Un Orologio a Ci- 


liudro. inuArgido garantito: per ‘in | anni per iniziarlo nel commercio. 
Maro n gen è ‘al 1 iri è Rd, ) issionari 
anno, Contro. Vaglia postale diretto | | Dirigersi all'agente commissionario 


alla Ditla A, Dante Ferroni, via Ca- A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, 
vour, N, 27, Firenze. Firenze. 


un ragazzo 


!Sì DESIDERA 1 re 


FIRENZE 


STAMPERIA REALE 
ORDINAMENTO 
dei Dazi di Consumo 


CO RELATIVI MODELLI DD ISTRUZIONI 
Un vol. in-8° di pag. 550 


TORINO 


Verrà spedito franco per la posta a chi ne farà domanda con lettera 
franca, ed unirà un vaglia postale di L, 4. 


n 


DONATI DENTISTE | 


il 
| 
| de l’école 
| 
il 
I 


ONU TI 
CONVITTO MEIL 

Scnola preparatoria alla R. Ac- 
cademia, alle RR. Scuole militari 
di cavalleria, di fanteria e di ma-| 
rina, ealle Università. — Via S. E- 
gidio, num. 12, Firenze. 


OLIO SCHUMLAY 


CONTRO LI DMORROIDI 


FRANCAISE- AMERICANE 
vue Cerretani, n. 14, Florence 
Fabrique de dentiers ed depòt de 
[_PEINTURE ANTISCORBUTIQUE 


Agli ammiratori dell’Eroe 


GARIBALDI! 


Vita di Giuseppe Gari- 
Daldi sopra documevti gertealogivi e 
storici con ritratti ed incisioni. Prezzo 
IL. ®. — Si spedisce franco in tuitb il 
regno contro vaglia postale o franco- 
bolli intestato alla Libreria di Alessan- 
dro Pinì, Firenze, via Guelfa, n. 33. 


VADE MECUM 


TASCABILI PER IL 1867 
legati in tela inglese ad uso portafoglio 
Per gli avvocati, giudici. e segretari 
di mandamento, Notai, Farmacisti, Vete- 
rivari, Studenti di zoologia è allevatori 
di bestiame, Sindaci, Segretari ed impie- 


L’olio contro le Emortoidi, la di cui 
effisacità 8 stata ‘constatata da molti me- 
dici e ‘chirurghi, guariseo ogni sorta di 
Emorroidi siano recenti, che di veechia 
data, e senza cagionar alcun dolore, nè 
il minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna soltanto ba- 
gnare in quesi’olin un pezzetto di tela 
© applicario alle Emorroidi se. sono e- 
sterne, 0 veramente inirodurne una 
piccola quantità se sono interne; ripe- 
tendolo mattina e sera. 

Una boccetta è d’ordinario sufficiente 
per la guarigione delle più inveterate. 
Prezzo della boseeita fr. 4. 

Il deposito generale per Firenze è 
nella Regia farmacia Gargeri, via del 
Proconsolo, N. 11. 


r————1z”=___ i 


gati municipali ed amministrativi, Mili- 


Depelatorio di Berzeliss 


Questo preparato in cui non entra arsenico, toglie e fa caderein meno di 
cinque minuti la peluria è i peli da tutte Je parti del viso e del corpo. senza 
Fecar danno alla peile e produrre }a più piccola irritazione, e come per incanto 
vedesi la pelle resa e pulita, meglio che col più perfetto rasoio, Quando poi l'o- 
perazione si ripete più volte di seguito, detti peli finiscono per non nascere più 
La boccetta munita dell’ istruzione costa lire 3. x 

Presso A. Dante Ferroni, Agente Comm sionario, Via Cavonr, N, 

N. B. Si spedisce dovunqus contra Vaglia w Francubolli, ispo 
del Committente. 


27, Firenze. 
Trasporto a carico 


INDEBOLIMENTO, IMPOTENZA. GENITALE 
Guariti in poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO pi COCA 
DEL PELALT? 


del profess. JI, SAMPSON 
di Nuova-York — Broadway, 812, 


Queste Pillole sono l'unico e più sici imedi i 
le fibolee delluomo. ; SIDENIO per] 
prezzo d'ogni scatola con 50 Pillola” L istruzi ta i por 
tutto ilregno contro vaglia post:le o tari SORIStEREIOne tradieo di porto Pak 

Deposiftisper l'Italia presso A.. Daate Ferroni, Ag, 
Cavour, N. 27 Firenze, ASTI 


——n_cn@——————__ m 


TINTURA DI ABNICA HERING, Sexo, servono rino, 


î Punacea Universale. è iunartivabil: jer «urarcLe 6 niusi titolo, dagli 
È } arel contusioni, gon 
dotti: da caduti, ece. ecc. Borbette lir= 160° è fr6 1 ontusioni, gon 


È 
i Presso A: Dante Ferroni, Agente Commissionario, Via Cavour, N.o 27 Firenze 
i 3 
i CENE nette e n 
MA Tip. dell’Opinione, diretta da C. Ci bono. 


impotenza, e sopra tutte 


onto Commissionario, Via 


fiori pro» 


tari di.qualunque grado, Impiegati po- 
stali. Clero, Uomini d’affari, Banchieri, 
Ragionieri, Negozianti, ece., Insegnanti è 
studenti, Impiegati tele; ‘afici, Buona 
madre di famiglia, Levatrici, Cottimisti 
ed assistenti: indicare Ja professione. 
Prezzo L.2 cadauno, 

Legati in pelle e dorati Prezzo L. 3/20, 

Contro vaglia o francobolli all'Ufficio 
Generale di Annunzi nei Giornali di A. 
D'ANTE FERRONI, via Cavour, n. 27, 
Fivenze. — Si spediscono franchi in 
tuta Italia, 


APIGLIATURA 


POMATA DUPUYTREN 


per far nascere Capelli e Barba, La ri- 
noma:)za di questa pornatà per ridonare 
1 capelli ai calvi, e far nascere la barba 
agli inoberbi è a tutti nota: era da fa- 
Iientere solo che sotto tal nome. veh- 
devamsi pomate che del dottor Dupuytren 
non LAY evano Che il nome; la pomata 
che. ora si offre a) calvi ed agli imberbi 
è vera diDubuyiren.enon mauca punto 
della, rsua efficacia. Coll'aso di due vasi 
di «ssa una persona vedrà rimascersì 
come. per incanto«la capigliatura senza | 
che in comodo verano gli venga cagio- | 
nato, E*rezzo L, 3. 

Depo sito dall’Agente commissionario 
A. Dan te Ferroni, via Cavour, N. 27, 
Firenze, —Si spedisce in provincia (però 
ove vi è la ferrovia direttà) col trasporto 
a carica del committente. 


\ 


A. N TI I RI TT nr 


NTIPRICIA 1GIENICO ROSA 


Pri >parata di Magnesio China, Questa polvere godo la proprietà di ‘salutare îl 


POLVERE 


tarte ru, l' impedisce di attaccarsi a di 
caduta rinforzando le gengive e puri 


ati 


N. B. Si spedisce d»vunque contro _V: 


rov'ja aliretta), Trasporto a carico del Committente. 


| nel tesio e Carta geografica Torino 1865. 


tando | Alito, Scatuletta lire 0,80. 
Pi vesso A. Dante Ferroni Agente Commissionario, via Cavour, N.u 27 Firenze. 


PER LIRE 1 50 


Una bottiglia di vino scelto del 1864 
di Terrensano | Toscana 

Dirigersi alla Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27, Firenze. 


ELEMENTI | 


DI GEOGRAFIA 


Comnilati per cura del Professore Sil- 
vestro Bini. 

Questa interessanto pubblicazione. è 
raccouendata alte Scuole Magistrali, Te 
cniche. Militari del Regno, : 

Un Volume di pagine 476 ron fligure 


Prezzo L. 1 50, 
Contro-Vaulia 0 francobolli all'Ufficio 
Generale di. Annanzi nei Giornali, di Au- 
gusto Ferroni, via Cavour N.27, Firenze. 
Si spediseà franco in tutta 
ne 


COLLA LIQUIDA: PORTE 


Cast. 80 La BOccETTA 
Presso A. Dinte Ferroni, gente com- | 
missionario, via Cavour, n. .27, Firenze. | 
NB. Si spedisce dovunque (però ove | 
Vi è ferrovia detta) contro vaglia 0 
francobolli, Trasporto a carico del com- Î 
Iwitiente, i) 


previene così, il loro rialzamanto e la 


aglia o Francobolli (perd ove vi è fer- 


de ’ 
VIA.DE? BANCHI N. £. vze 


sì continua. 


LA VENDITA DI MUSICA ‘| 


Sconti 70,| 75 0 80 per cento 


e 


Si spedisce gratis il-catalogo e norme per gli sconti 


AINTARIO SCIENTIFICO INDUSTRIALE 
DEL ‘1866 — ANNO-II: 


per F. GRISPIGNI e L. TREVELLINI 


Questa importante pubblicazione, la' prima di questo genere comparsa in Italia, 
ha riscosso l'approvazione generele nei due «anni passati per i molteplici rami 
di scienze e di applicazioni che abbraccia, ed:è!giunta finalmente ad interessare 
egnalmente i dotti ed i curiosi, | 4 . 

un grosso volume di circa 800 pagine con caratteri nuovi, 25 incisioni in- 
tercalate nel testo e. 3 grandi tavole lilografiche. Esso comprende le seguenti 
materie: ki 


« Astronomia '— Meteorologia — Fisica — Chimica Paleoetnologia — Anatomia 
« comparata — Zoologia — Botanica — Geologia — Mineralogia — Paleonto- 
* lozia — Medicina e Chirurgia—Agraria — Applicazioni scieutifihe ed arti 
« industriali — Meccanica — Arte delle costruzioni, Iugegneria, Lavori pub- 
« blici — Arte militara — Marisa — Gografia è Viaggi — Statistica — Ar- 
« cheologia e Storia Patria — Instituti, Congressi, Esposizioni è Concorsi — 
* Biografie —. Bibliografia, » 

Questa pubblicazione è avidamente ricercata, e ciò devesi attribuire nell'avere 
affidito la redazione delle diverse parti ai più distinti scienziati italiani che for- 
mano veraments autorità nei rami speciali. i 

Sì spedisce franco în tutta Italia a. mezzo postale contro Vaglia di Zire seù i 


agli Stabilimenti di Gruseppr CiveLLi 
Tn FIRENZE, via Papicale, N. 39, 
Ja MILANO, via Stella, N, 9 
In TORINO. via SanvAnselmo, N. 4 
In VERONA, via Pogant (Ponte Navi), 
e nelle altre città si vende dai principali Libra. 


NON -PIU OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO: 
SCIROPPO DI RAFANO IODATO 
DI GRIMAULTE (' FARMACISTI A PARIGI 


Questo medicawento gove a Parigi e nel mondo intero d'una riputazione gii- 
stamente meritata, grazie all’iodio che vi si trova intimamente combinato al ; 
succo delle piante antiscorbutiche, la di cui efficacia è popolarè, e nelle quali l’iodio 
esiste naturalmente. Esso è prezioso ne:la medicina dei ragazzi perche combatte 
il lipfatismo, il rachiusmo e-tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, dovuti ad una ‘ 
cansa serofolosa e ereditaria, 

È uno dei migliori depuratiyi cha possiede le terapeutica; esso eccita l'appetito, 
Javori:ce la digestione, e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigore natu- 
rale. È una di quelle rare medicazioni i cui effetti sono sempre conosciuti anti. 
cipatamente, e sulla quate i medici % È 
che questo mediramento è gi 
aff:zioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin, Devergie, medici del ospedale 
San Luigi, di Parigi, specialmente censacrato a queste malati 

Esigere su ciascheduaa. boccetta la firma; GRIMAULT. e_C. 

Depositi: a Milano, farm. Carlo (Erba; a Firenze, 
farm. della Legazione Britannica, Via Tornabuoni, 


Prezzo: È fr. 
farm. Reale Italiana al Duomo, 
e farm. Groves, Borgognissanti. 


5 SALSO=JODICA 

sî DI SALES PRESSO VOGHERA 

EE la più iodica delle conosciute 

Sg Si usa in tutti i casi in cui è indicato il, 
e jpdio e suoi preparati cui è preferibile comè 
vo rimedio datoci dalla stessa matura. Si am- © 


ministra uella cura dei temperamenti lin- 
falici 0, serofolosi, che lentamente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie scro- 
folose, anche come collirio, nelle affezioni i 
glandolari, negli ingrossamenti del mesenterio, nei tumori delle ovaie e duresze * 
d'utero, previene : gel, cura le manifestazioni diverse della sifilide, terziaria. Sì 
adopera anche nell’imvwerno sì internamente ché esternamente, “con bagni lo- 
cali e generali. — Si spedisce airichiedenti dal proprietario: Dottore Ernesto Bru 
GNATELLI. @ se ne trova presso le principali farmacie: a Milano farmacista Carlo . 
Erba — Torino, Comolli e Gandolfi, drogh., e Tarieco farm. — Genova, Bruzza"! 
— Alessandria, Crespi. — Per la Francia ed. Inghilterra è riservata la privativa î 
al signor Archieri di Marsiglia. 


che accompagnano ogi 
Guardarsi dalle contraff: 


Fa 
che è 


Polvere pettorale. e 
Pastiglie di Orzo 
tallito (Malt) del 
fornitore. reale G, 
| Hoff di Berlino, 


Rimedio eccellente. per le: malattie di 
e sopratutto nella disi fubercolosa, 
Polvere pettorale L. 4 75 e 3 20 la scatola, Pastiglie L. 190 e 1.78a scatola, 
Daposito ‘press? la Ditta A. Dante Ferconi, via Cavour, N. 27, Firenze. 
N. B. Si svedisce contro Vaglia in tatto il Regno (però ove vi è ferrovia di- 
retta) col.trasporto a carico del Committente, 


petto, grippe, catarro, raucedine ostinata 


Via 
DAVOUR 


PRESSO N. 27 


A. DANTE FERRONI vrerNze 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
Che si prepara nella Farmacia ZARRI in Bologna 
Eflicace @ pronto rimedio contro l'Erpete sotto qualunque” forma si pre 
sentasse, la blenorrea anche molto cronica, le ulceri in generale e specialmenta 
sifilitiche, piaghe atoniche, afti, cangrene incipienti, OE reumatismi e do- 
lori osteocopi dipendenti da sifilide, tigna, malattié degli occhi, come congiun- 
livite granulosa con secrezione purulenta, macchie e nubéole della ‘cornea è 


leucoma incipiente. 
BOCCETTA, L, 4 30 


PREZZO DELLA 
NB. Si spedisce contro vaglia in tutta’ Jtalia (però ove vi è ferrovia diretta)< 
LÀ 


trasporto a carico del committente, 


CANDELE STBARICHE DEL APOLLO 


ri (GERMANIA) x N 
QUALITÀ PIU FINE CHE SI CONOSCA 
Distinta dei prezzi: 


Pacchi da-No 4 di grammi 345. L.4 40 
pista 6,6 » 380.» 4 30 
Id: 00» 0056. (at, 
Da Pianoforti di N° 6» 350» 1920 


Deposito generale presso li Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. 
N.B.— Sì spedisce contro vaglia în provincia (però ove vi è ferrovia dirett:) 
col trasporto a carieo del committente. È 


